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1. PROFILI E OBIETTIVI 
 

1.1 CONTESTO 

Il Liceo Artistico “Sabatini-Menna” nasce dalla fusione di due grandi realtà nel campo dell’istruzione 
artistica a Salerno: il Liceo artistico statale “A. Sabatini” e l’Istituto statale d’arte “F. Menna”, ambedue 
attivi sin dagli anni sessanta del Novecento. Il Liceo Artistico “A. Sabatini”, infatti, era stato istituito nel 
1964 come sede distaccata del Liceo Artistico di Napoli ed era stato intitolato al maggiore pittore 
salernitano di scuola raffaellita del rinascimento meridionale, Andrea Sabatini. L’Istituto Statale d’Arte 
“F. Menna” era nato nell’anno scolastico 1957/58 come sezione staccata dell’Istituto Statale d’Arte di 
Napoli, per volontà dell’allora sindaco di Salerno, Alfonso Menna, e fu intitolato alla memoria del grande 
critico d’arte, Filiberto Menna.  

Dal 01/09/2012 le due scuole uniscono la loro storia artistica e culturale, divenendo un'unica grande 
realtà di formazione artistica nella città di Salerno, con la denominazione di Liceo Artistico “Sabatini-
Menna”.  
Il Liceo, ubicato nella zona nord-ovest della città, ha attualmente due sedi ed è ben collegato al territorio 
con strade urbane, a scorrimento veloce ed autostrade. Sono presenti nelle vicinanze aree di parcheggio 
ed è sufficientemente vicino al centro città.  
L’utenza è prevalentemente pendolare proveniente da tutta la provincia. Le studentesse e gli studenti 
che frequentano il Liceo sono, in generale, interessati e motivati, e attratti dalla ampia e specifica offerta 
formativa erogata, nonché dalla storia e dalle solide radici nel campo delle arti e della creatività che il 
Liceo garantisce.  
L’offerta formativa del Liceo è ricca di molteplici progetti curriculari ed extracurriculari, attività FLS, 
volti ad approfondire e ad ampliare gli orizzonti e a stimolare la crescita culturale, civile e personale degli 
studenti, talvolta provenienti da contesti socio- economici di livello non elevato. 

 

1.2 PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEL LICEO 
ARTISTICO 

 Il percorso del Liceo Artistico, strutturato in un biennio orientativo seguito da un triennio di indirizzo, 
è volto allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica, favorisce l’acquisizione dei metodi specifici 
della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative.      

 Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto 
storico e culturale; lo guida ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito 
delle arti.  
A partire dal secondo biennio, secondo il nuovo ordinamento, il Liceo Artistico Sabatini-Menna si 
articola nei seguenti indirizzi: 

▪ ARTI FIGURATIVE 

▪ ARCHITETTURA, AMBIENTE 
▪ DESIGN 

▪ AUDIOVISIVO E MULTIMEDIA 

▪ GRAFICA 

▪ SCENOGRAFIA 
▪ SCENOGRAFIA - SPERIMENTALE TEATRO (D.M. 3/2024) 

Il titolo di studio conclusivo del percorso di studi è Diploma Liceale Artistico con il quale è consentito 
l’accesso a tutte le Facoltà Universitarie e all’Accademia di Belle Arti senza l’obbligo dell’esame di 
ammissione. 

 Le discipline di studio si collocano entro tre aree: area di base, area caratterizzante e area di 
indirizzo. 

 Nel triennio diminuiscono le ore previste per le discipline della prima area e aumentano quelle 
previste dalla seconda e terza. 
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 Le discipline di base sono intese come asse portante di riferimento critico e formativo ed insieme 
a quelle dell’area caratterizzante concorrono alla costruzione di un patrimonio culturale comune, mentre 
le discipline dell’area di indirizzo connotano le varie specificità artistico-professionali. 

 Lo studente, in relazione alle esigenze progettuali e comunicative proprie del percorso di studi, 

avrà acquisito adeguate competenze nello sviluppo del progetto, nell’utilizzo del disegno a mano libera 

e tecnico, nonché nell’impiego dei mezzi informatici e delle nuove tecnologie. Sarà, inoltre, in grado di 

individuare e gestire le relazioni tra la forma estetica, le esigenze strutturali e gli aspetti funzionali e 

fruitivi del prodotto. 

 Più precisamente, come previsto dall’ordinamento, lo studente, a conclusione del percorso di studi, oltre 
al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni, dovrà: 

▪ conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;  
▪ avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 

proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;  
▪ saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto tra progetto, funzionalità e contesto, 

in relazione alle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione;  
▪ saper identificare e utilizzare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del 

prototipo e del modello tridimensionale;  
▪ conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;  
▪ conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 

 

1.3.1 PECUP SPECIFICO DELL’ INDIRIZZO DI ARTI FIGURATIVE 
 

       Al termine del quinquennio lo studente dovrà:  
▪ aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica  

▪ e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi 
fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;  

▪ saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, 
urbano e paesaggistico;  

▪ conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse 
tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria 
contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);  

▪ conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e 
le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  

▪ conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, 
pittorica e scultorea.  

 
Piano degli Studi Arti Figurative:  

 

 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 1°  
anno 

2°  
anno 

3°  
anno 

4°  
anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 
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Scienze naturali 66 66    

Chimica   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 

Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico* 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore  1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio plastico e pittorico   198 198 264 

Discipline progettuali plastiche e 
pittoriche 

  
198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

 
* Il laboratorio ha una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno  
 
 

1.3.2 PECUP SPECIFICO DELL’ INDIRIZZO DI SCENOGRAFIA 
 

Al termine del quinquennio lo studente dovrà:  

▪ conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e del cinema; 

▪ avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della progettazione 
e della realizzazione scenografica; 

▪ saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo- regia, nelle 
diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 

▪ saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e alla 
realizzazione degli elementi scenici; 

▪ saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati all’esposizione 
(culturali, museali, etc); 

▪ conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello spazio 
scenico. 

 
Piano degli Studi Scenografia:  

 

 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 1°  
anno 

2°  
anno 

3°  
anno 

4°  
anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali 66 66    

Chimica   66 66  

Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
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Discipline grafiche e pittoriche 132 132    

Discipline geometriche 99 99    

Discipline plastiche e scultoree 99 99    

Laboratorio artistico* 99 99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore  1122 1122 759 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di scenografia   198 198 264 

Discipline progettuali scenografiche   198 198 198 

Totale ore   396 396 462 

Totale complessivo ore 1122 1122 1155 1155 1155 

 
* Il laboratorio ha una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno  
 

       
Insegnamento Ed. Civica: Art.1 del D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92. 
L’impianto del nuovo insegnamento (33 ore annuali) si fonda sulla trasversalità attraverso il coinvolgimento 
di diverse discipline, come di seguito indicato:  
 

CLASSI PRIME 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia Dell’arte 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Plastiche - Laboratorio Artistico 

 

CLASSI SECONDE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia dell’arte - Laboratorio 
Artistico 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Pittoriche 

 

CLASSI TERZE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive - 
Scienze/Chimica - Storia dell’arte 

Storia - Scienze - Fisica - Storia dell’arte - Inglese 
- Filosofia - Discipline Progettuali - Laboratorio 

 

CLASSI QUARTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive – Filosofia - 
Discipline Progettuali - Laboratorio 

Scienze/Chimica - Fisica - Inglese - Storia - Storia 
dell’Arte - Laboratorio 

 

CLASSI QUINTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Storia - Scienze Motorie e Sportive – Matematica 
- Filosofia  

Inglese - Italiano - Storia dell’Arte – Discipline 
Progettuali 

 
Il docente Coordinatore è individuato nel docente di Discipline letterarie per tutte le classi del Liceo. 
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 1.4 OBIETTIVI GENERALI CONSEGUITI 

Gli obiettivi generali individuati dal Consiglio di Classe possono considerarsi complessivamente raggiunti e 
risultano essere: 

▪ la conoscenza, da parte degli studenti, di adeguate metodologie di studio per ciascuna disciplina;  
▪ la capacità di interagire con la complessità culturale della realtà contemporanea;  
▪ un’adeguata competenza nell’esprimere il proprio apprendimento attraverso una comunicazione 

corretta e l’uso della terminologia specifica;  
▪ il potenziamento delle capacità creative e la padronanza delle tecniche espressive.  

Tali obiettivi possono considerarsi patrimonio acquisito dalla maggior parte degli studenti. 

Allo stesso modo, il Consiglio di Classe ha perseguito i seguenti obiettivi educativi: 

Trasversali 

▪ sviluppare la capacità di elaborare metodologie progettuali nell’ambito delle discipline artistiche;  
▪ acquisire la capacità di relazionarsi e di lavorare in gruppo;  
▪ coniugare, nel rispetto delle inclinazioni personali, le capacità creative con quelle progettuali.  

Formativi 

▪ consolidare l’autonomia e il senso di responsabilità degli studenti;  
▪ potenziare le capacità di analisi e sintesi;  
▪ sviluppare il senso critico ed estetico nelle diverse discipline.  

Specifici 

▪ acquisire conoscenze ampie e sistematiche dei processi di decostruzione e ricostruzione del dato 
artistico, in relazione alle necessarie connessioni storiche;  

▪ sviluppare competenze logico-matematiche funzionali all’utilizzo delle discipline scientifiche nelle 
materie di indirizzo;  

▪ saper riconoscere e analizzare le caratteristiche tecniche e strutturali di un’opera, individuandone i 
significati;  

▪ identificare contenuti, modalità della raffigurazione e relativi codici convenzionali, superando gli 
stereotipi che riducono l’immagine a semplice duplicazione del reale;  

▪ utilizzare metodi, strumenti e tecniche per una corretta analisi e rielaborazione del dato artistico nelle 
sue componenti strutturali (forma, funzione, tecnica, significato).  

Minimi 

▪ acquisire una conoscenza essenziale dei principali contenuti disciplinari;  
▪ conoscere in modo basilare le tecniche operative specifiche;  
▪ possedere una adeguata padronanza della lingua italiana, sia nell’esposizione orale sia in quella scritta.  

 
 

1.5 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 
LINGUA E CULTURA ITALIANA 

▪ Elaborare testi ben calibrati e funzionali a determinate finalità e situazioni comunicative; 
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▪ Leggere direttamente i testi, con particolare attenzione alla loro contestualizzazione nelle 
problematiche dell’età contemporanea e al confronto interculturale e interdisciplinare; 

▪ Analizzare e contestualizzare i testi, individuando in essi i motivi tematici, le poetiche e le 
scelte stilistico-espressive degli autori; 

▪ Relazionare in modo corretto e organico; 

▪ Esprimere giudizi personali sui temi presi in esame. 
STORIA 

▪ Comprendere e utilizzare il lessico specifico del linguaggio storico; 

▪ Cogliere le caratteristiche delle componenti sociali, economiche, ideologiche di una 
situazione o di un evento storico; 

▪ Acquisire una coscienza civica verso i valori quali la convivenza pacifica tra i popoli, la 
solidarietà e l’apprezzamento delle diversità attraverso la conoscenza di modelli culturali 
differenti. 

MATEMATICA 

▪ Acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione; 

▪ Capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artificiali); 

▪ Capacità di utilizzare metodi strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; 

▪ Attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente conoscenze via via acquisite; 
▪ Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

▪ Interesse sempre più penetrante a cogliere aspetti genetici e momenti storico-filosofici del 
pensiero matematico. 

FISICA 

▪ Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati e interpretarne il significato 
fisico; 

▪ Definire concetti in modo operativo, associandoli per quanto possibile ad apparati di misura; 

▪ Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e formule; 
▪ Saper enunciare le definizioni delle grandezze fisiche studiate e le leggi fisiche studiate; 

▪ Saper individuare semplici esempi dei fenomeni fisici studiati; 

▪ Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

▪ Esporre con un linguaggio corretto e coerente gli argomenti studiati. 
 
STORIA DELL’ARTE 

• Decodificare le opere d’arte e architettoniche comprendendo il contesto storico e culturale 
di riferimento che le hanno prodotte; 

• Conoscere in modo corretto e chiaro gli argomenti trattati e i diversi collegamenti affini; 

• Partecipare alla lezione in modo attivo, interagendo con criticità e interventi pertinenti; 

• Capire e interpretare le opere d’arte e architettoniche con spirito tecnico e critico; 

• Avvalersi di supporti tecnologici, approfondimenti personali, film, video e collegamenti 
esterni per una maggiore conoscenza della disciplina; 

• Distinguere in modo appropriato le diverse correnti artistiche e gli autori di riferimento; 

• Leggere le immagini analizzandone tecnica, stile, tematica e le diverse influenze artistiche. 
 
FILOSOFIA 

▪ Sviluppare riflessione personale, giudizio critico, attitudine all’approfondimento e alla 
discussione razionale; 

▪ Argomentare, anche in forma scritta, anche grazie alla lettura diretta dei testi; 

▪ orientarsi sui problemi fondamentali: ontologia, etica, questione della felicità, rapporto della 
filosofia con la religione, problema della conoscenza, problemi logici, rapporto della filosofia 
con le altre forme del sapere, soprattutto con la scienza, senso della bellezza, libertà, potere 
nel pensiero politico (in rapporto con le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione: 

▪ Utilizzare un lessico e categorie specifiche, contestualizzare le questioni filosofiche; 
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▪ Comprendere le radici filosofiche delle principali correnti e dei problemi della cultura 
contemporanea. 

 
LINGUA E CULTURA INGLESE 

▪ Acquisire ed interpretare informazioni; 

▪ Collaborare e partecipare; 

▪ Comunicare; 

▪ Progettare; 

▪ Imparare ad imparare; 
▪ Individuare collegamenti e relazioni; 

▪ Agire in modo autonomo e responsabile; 

▪ Utilizzare prodotti multimediali 

▪ Utilizzare la LS per sviluppare la competenza linguistico-comunicativa finalizzata al 
raggiungimento del Livello B2; 

▪ Utilizzare il lessico specifico, gli strumenti espressivi necessari per comunicare in vari 
contesti; 

▪ Stabilire semplici nessi tra la letteratura e altre discipline. 
LABORATORIO PLASTICO E PITTORICO / LABORATORIO DI SCENOGRAFIA 

▪ Possedere le capacità critiche e di analisi per eseguire la ricerca dei materiali idonei per 
l’interpretazione tecnico- pratica; 

▪ Sapere organizzare il proprio lavoro rispettando i tempi di esecuzione; 

▪ Sapere vedere, inquadrare, comporre elementi della realtà con diverse tecniche; 

▪ Produrre composizioni con i materiali e gli attrezzi forniti; 

▪ Acquisire le abilità nel lavoro pratico e la gestione autonoma del laboratorio; 

▪ Uso corretto e competente degli strumenti di lavoro e ottimizzazione dell’uso dei materiali; 

▪ Conoscere ed applicare le tecniche specifiche di laboratorio 

 
 

DISCIPLINE PROGETTUALI PLASTICHE E PITTORICHE / DISCIPLINE PROGETTUALI 
SCENOGRAFICHE 

▪ Saper organizzare in modo sequenziale e strutturato il proprio iter progettuale; 
▪ Autonomia del lavoro e rielaborazione personale; 

▪ Corretto e appropriato uso delle tecniche; 

▪ Saper relazionare sul proprio lavoro in modo chiaro ed esaustivo; 

▪ Capacità di realizzare un prototipo inerente al progetto dato. 
 
 

DISCIPLINE GEOMETRICHE E SCENOTECNICHE  

• Applicazione delle procedure necessarie alla progettazione dell’ambientazione scenica, 
all’ideazione e alla realizzazione di elementi pittorici e plastico-scultorei, di costruzioni 
strutturali e di inserimenti audiovisivi funzionali alla scenografia, ideati su tema assegnato.   

• Conoscere l’uso appropriato dei procedimenti geometrici finalizzati alla restituzione 
geometrico-proiettiva del progetto creativo scenografico.  

• Saper individuare, analizzare e verificare proiettivamente, in collaborazione con il laboratorio, 
i fattori dimensionali, proporzionali, strutturali che influiscono sull’allestimento scenico 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA 

▪ Promuovere la conoscenza della Costituzione, delle istituzioni italiane ed europee. 

▪ Sviluppare senso di legalità, responsabilità e partecipazione democratica. 

▪ Formare cittadini consapevoli e attivi, anche nel digitale e nella sostenibilità ambientale. 

▪ Educare al rispetto dei diritti umani, alla convivenza civile e alla diversità. 
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▪ Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e i beni pubblici comuni. 
 

 
1.6   CRITERI DI VALUTAZIONE 
Con delibera del Collegio dei Docenti n. 1 del 02/09/2026, per l’anno scolastico 2025/2026, la 
valutazione è stata articolata in due quadrimestri. 
 
In coerenza con i processi connessi all’autonomia progettuale, organizzativa ed extracurricolare, al fine 
di promuovere il pieno successo formativo di ogni singolo alunno e di realizzare, contestualmente, 
azioni di promozione e sviluppo sul piano professionale e culturale, è stato adottato ed inserito nel 
PTOF il Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti e del comportamento delle studentesse e degli studenti, 
approvato con Delibera del Collegio dei Docenti n. 16 del 06/11/2025 e con Delibera del Consiglio 
d’Istituto n. 92 del 13/11/2025. 
 
 

Principali fonti normative  

• D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 – Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione. 
• D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed esami di Stato. 
• Legge 13 ottobre 2024, n. 150 – Disposizioni in materia di valutazione del comportamento e degli 

apprendimenti. 
• D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 – Regolamento recante modifiche al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, 

concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti  
• D.P.R. 8 agosto 2025, n. 135 – Regolamento recante modifiche al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, 

concernente la valutazione degli alunni. 

Finalità 
La valutazione costituisce un’occasione altamente formativa per gli studenti in quanto, lontana da ogni intento 
selettivo, essa ha come unico scopo quello di valutare il processo di apprendimento, il comportamento e gli 
esiti scolastici complessivi degli studenti e non lo studente in quanto persona. 
 
Strumenti della valutazione  
Il complesso processo di valutazione prevede l'impiego di più strumenti, quali: 

- le verifiche orali permettono di valutare la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle 
tra loro, la capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti, la 
ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua straniera; 

- le verifiche scritte consentono di valutare, oltre alla conoscenza degli argomenti, la capacità di 
organizzazione del pensiero e del lavoro, di collegamento e di rielaborazione di argomenti diversi; 

- le prove strutturate e/o semi-strutturate permettono di valutare la preparazione su uno specifico 
settore della disciplina; 

- le prove grafico-pratiche e i “compiti di realtà” saggiano le competenze tecniche e trasversali come la 
capacità di lavorare autonomamente o in gruppo, ma anche tutte quelle competenze acquisite durante 
i percorsi di Formazione Scuola/lavoro attivati dalla scuola nei vari anni di corso. 

- le prove parallele e le prove simil-INVALSI, somministrate nel corso dell’anno scolastico, possono 
concorrere alla determinazione dei voti nelle discipline coinvolte e alla valutazione periodica e 
finale degli apprendimenti. Fanno eccezione le prime prove somministrate nelle classi prime, che 
hanno valore esclusivamente diagnostico e orientativo e non incidono sulla media dei voti né sulla 
valutazione finale. 

Oltre alle prove suddette, che si collocano in spazi temporali ben definiti dell'attività didattica, costituiscono 
elementi utili alla valutazione anche: 
- la qualità del lavoro svolto a casa; 
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- le relazioni scritte; 
- i lavori di gruppo; 
- attività ordinarie di laboratorio; 
- l'attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni. 

Tutti questi comportamenti vengono osservati e valutati non solo durante le tradizionali attività disciplinari, 
ma anche come risposta alla metodologia della Formazione Scuola/lavoro. 
 
Criteri della valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento deve rispondere ai criteri di: 

1. Tempestività, definita in relazione ai tempi di comunicazione e registrazione delle valutazioni delle 
prove orali, scritte e pratiche; 

2. Oggettività e motivazione, fondate su criteri chiari, condivisi e coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento; 

3. Documentabilità, assicurata da un numero congruo di prove di verifica di diversa tipologia. 
 
Tempestività della valutazione 
Per garantire la tempestività della valutazione, si stabilisce che: 

• per le prove orali, il voto venga registrato entro 48 ore dalla verifica, escludendo i giorni festivi; 
• per le prove scritte, grafiche o pratiche, la correzione e la registrazione del voto vengano effettuate 

entro venti giorni dallo svolgimento della prova. 
Oggettività e motivazione della valutazione 
Per assicurare oggettività e motivazione, si fa riferimento ai criteri di valutazione e alle griglie di valutazione 
esplicitati nei successivi punti del presente regolamento. 
Documentabilità della valutazione 
Al fine di garantire la documentabilità del processo valutativo, il Collegio dei Docenti del Liceo Artistico 
“Sabatini–Menna” stabilisce che, in ciascun quadrimestre, siano effettuate almeno tre prove di verifica per 
ogni disciplina, scelte tra le seguenti tipologie: 

• prove scritte, scritto-grafiche o pratiche; 
• prove orali. 

 
 
Griglie di valutazione degli apprendimenti 
 

VERIFICA SCRITTA di ITALIANO del I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
COMPETENZA 
TESTUALE: 
Capacità di leggere, 
comprendere, sintetizzare ed 
interpretare testi narrativi, 
descrittivi, espositivi e di epica. 
 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.3 - 0.6 * 

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata; sintesi non adeguata 

1.2  

III Comprende il senso generale ma con 
difficoltà analitiche; sintetizza in maniera 
elementare 

1.8  

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali; sintesi coerente e 
fluida 

2.4  

V Analizza, sintetizza e interpreta 
autonomamente cogliendo aspetti tematici 
e stilistici 

3  

 

COMPETENZA 
LESSICALE E 
SEMANTICA:  
Correttezza e padronanza 
lessicale 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  
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Scelta del registro corretto  
IV Espone in modo chiaro, coerente con 

lessico e registro adeguato. 
 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 
 

4  

 

COMPETENZA 
GRAMMATICALE: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia 
sintassi, punteggiatura) 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0.3 - 0.6 * 

II Numerosi e/o gravi errori ortografici, 
morfologici, sintattici, interpuntivi 

1.2  

III Qualche errore ortografico, morfologico, 
sintattico, interpuntivo 

1.8  

IV Ortografia, morfologia, sintassi e 
punteggiatura sostanzialmente corrette, 
pur con qualche imprecisione. 

2.4  

V Ortografia, morfologia, sintassi corrette; 
punteggiatura puntuale ed efficace 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 
 

VERIFICA SCRITTA DSA di ITALIANO del I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

COMPETENZA 
TESTUALE: 
Capacità di leggere, 
comprendere, sintetizzare ed 
interpretare testi narrativi, 
descrittivi, espositivi e di epica. 

 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

1  

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata; sintesi non 
adeguata 

2  

III Comprende il senso generale ma con 
difficoltà analitiche; sintetizza in maniera 
elementare 

3  

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali; sintesi coerente e 
fluida 

4  

V Analizza, sintetizza e interpreta 
autonomamente cogliendo aspetti 
tematici e stilistici 

5  

 

COMPETENZA 
LESSICALE E 
SEMANTICA:  
Correttezza e padronanza 
lessicale 
Scelta del registro corretto 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

1  

II Espone con difficoltà, linguaggio povero 
e non pertinente 

2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 
 

3  

IV Espone in modo chiaro, coerente con 
lessico e registro adeguato. 
 

4  

V Espone con sicurezza, fluidità e 
linguaggio ricco e articolato. 
 

5  
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COMPETENZA 
GRAMMATICALE: 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia 
sintassi, punteggiatura) 

I Non emergono elementi valutabili per 
totale impreparazione. 

0 NON 
VALUTATI 

II Numerosi e/o gravi errori ortografici, 
morfologici, sintattici, interpuntivi 

0 NON 
VALUTATI 

III Qualche errore ortografico, morfologico, 
sintattico, interpuntivo 

0 NON 
VALUTATI 

IV Ortografia, morfologia, sintassi e 
punteggiatura sostanzialmente corrette, 
pur con qualche imprecisione. 

0 NON 
VALUTATI 

V Ortografia, morfologia, sintassi corrette; 
punteggiatura puntuale ed efficace 

0 NON 
VALUTATI 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
 
 

VERIFICA SCRITTA ITALIANO – II BIENNIO e MONOENNIO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 

10 
9 
8 
7 
6 
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❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 

1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 
 
 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
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❑ del tutto scorretto 1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 

 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

1 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

❑ approfonditi, critici e originali 

❑ approfonditi e critici 

❑ validi e pertinenti 

❑ validi e abbastanza pertinenti 

❑ corretti anche se generici 

❑ limitati o poco convincenti 

❑ limitati e poco convincenti 

❑ estremamente limitati o superficiali 

❑ estremamente limitati e superficiali 

❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 

connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 
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 ❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

 ❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
 
 

 
TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

 
10 
9 
8 
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❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

7 
6 
5 
4 

1-3 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 
8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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VERIFICA SCRITTA ITALIANO DSA – II BIENNIO e MONOENNIO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
NON VALUTATE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 
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Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 
2 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 
 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON 
VALUTATE 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 

 
0 
 
0 
0 
0 
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❑ del tutto scorretto 0 
0 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 
2 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

❑ approfonditi, critici e originali 

❑ approfonditi e critici 

❑ validi e pertinenti 

❑ validi e abbastanza pertinenti 

❑ corretti anche se generici 

❑ limitati o poco convincenti 

❑ limitati e poco convincenti 

❑ estremamente limitati o superficiali 

❑ estremamente limitati e superficiali 

❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 

connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

 ❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

 ❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: buono 
(Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON VALUTATE 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 

2-6 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
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❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 
8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti ____/100 

❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
 

VERIFICA ORALE - I Biennio 
Italiano-Geostoria-Storia dell’arte 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Padronanza dei contenuti 
e dei metodi disciplinari 

I Non emergono elementi valutabili per totale 
impreparazione. I contenuti e i metodi risultano 
nulli o gravemente lacunosi. 

 
0.4 - 0.8 

* 

II Contenuti e metodi frammentari e imprecisi. 1.6  
III Contenuti e metodi fondamentali ma appropriati 2.4  
IV Contenuti e metodi corretti e completi 3.2  
V Contenuti e metodi completi e approfonditi  4  

 
I Non è in grado di utilizzare e collegare le 0.3 - 0.6 * 
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Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 
 
 
 
 

conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato  

1.2   

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, mettendo in relazione i 
principali concetti e contesti  
 

1.8   

IV È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, collegando con logica e pertinenza 
diversi contenuti disciplinari. 

2.4   

V È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, analizzando e collegando 
autonomamente diversi nodi concettuali in 
maniera ampia e approfondita 

3   

     

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica anche 
con specifico riferimento 
al linguaggio settoriale. 
Coerenza e struttura 
argomentativa del 
discorso. 

 

I Incapacità di organizzare un discorso 
coerente; mancano connessioni logiche e 
strumenti espressivi adeguati. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE - II Biennio/ Monoennio 
Italiano-Storia-Filosofia-Storia dell’arte-Storia del Teatro 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza dei contenuti e dei 
metodi disciplinari 

I Non emergono elementi valutabili per totale 
impreparazione. I contenuti e i metodi risultano nulli o 
gravemente lacunosi. 

0.3 - 0.6 * 

II Contenuti e metodi frammentari e imprecisi. 1.2  

III Contenuti e metodi fondamentali ma appropriati 1.8  

IV Contenuti e metodi corretti e completi 2.4  

V Contenuti e metodi completi e approfonditi  3  

 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 
 
 
 
 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

0.2 - 0.4 * 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato  

0.8  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, mettendo in relazione i principali concetti e 
contesti  

1.2  

IV È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 
acquisite, collegando con logica e pertinenza diversi 
contenuti disciplinari. 

1.6  

V È in grado di utilizzare pienamente le conoscenze 2  



 - 25 - 

acquisite, analizzando e collegando autonomamente 
diversi nodi concettuali in maniera ampia e approfondita 

     

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale; 
rielaborazione personale dei 
contenuti 
 
 
 

I Non emergono elementi valutabili. Risposte 
frammentarie, disorganiche o assenti. 

0.2 - 0.4 * 

II Autonomia limitata; scarsa rielaborazione personale. 0.8  

III Autonomia essenziale. Rielaborazione semplice ma 
corretta dei contenuti. 

1.2  

IV Buona autonomia. Rielaborazione consapevole e 
pertinente. 

1.6  

V Piena autonomia; rielabora criticamente e in maniera 
originale. 

2  

 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica anche con 
specifico riferimento al 
linguaggio settoriale. 
Coerenza e struttura 
argomentativa del discorso 

 

I Incapacità di organizzare un discorso coerente; 
mancano connessioni logiche e strumenti espressivi 
adeguati. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e non 
pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma comprensibile. 1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con lessico 
adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio ricco e 
articolato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 
 

VERIFICA SCRITTA 
(relazione- testo espositivo disciplinare - domanda unica). 

 
Storia - Storia dell’arte - Filosofia - Scienze motorie – Ed. civica - Storia del teatro 

I Biennio - II Biennio – Monoennio 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Conoscenza degli argomenti 
studiati 

I Nessuna o minima conoscenza degli 
argomenti 

0.4 - 0.8 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco articolate 2.4  
IV Conoscenze corrette e adeguatamente 

articolate 
3.2  

V Conoscenze complete e approfondite. 4  

 

Organizzazione e 
rielaborazione 
dell’argomento 

I Non riesce a organizzare l’argomento 
di studio 

0.3 - 0.6 * 

II Organizza solo parzialmente l’argomento 
ma con difficoltà rielaborative 

1.2  

III Organizza il senso generale con sufficiente 
rielaborazione 

1.8  

IV Organizza e rielabora adeguatamente i 
contenuti principali. 

2.4  

V Rielabora in maniera originale e critica 
l’argomento completo 

3  
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Esposizione, correttezza e 
utilizzo del lessico 
disciplinare 

I Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente con errori 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, con linguaggio non 
corretto. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, corretto e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e pertinente. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
Per le prove scritte strutturate, semistrutturate o a risposta aperta, sarà adottato il sistema a punteggio espressi 
in decimi, in coerenza con la natura delle verifiche proposte. 
 
 

VERIFICA SCRITTA DSA di Storia - Storia dell’arte - Filosofia - Scienze motorie – Ed. civica - 
Storia del teatro (relazione, testo espositivo disciplinare e domanda unica). 

I Biennio - II Biennio – Monoennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Conoscenza degli argomenti 
studiati 

I Nessuna o monima conoscenza degli 
argomenti 

0.4 - 0.8 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco articolate 2.4  
IV Conoscenze corrette e adeguatamente 

articolate 
3.2  

V Conoscenze complete e approfondite. 4  

 

Organizzazione 
erielaborazione 
dell’argomento 

I Non riesce a organizzare l’argomento 
di studio 

0.6 - 1.2 * 

II Organizza il senso generale ma con 
difficoltà rielaborative. 

2.4  

III Organizza i contenuti in modo abbastanza 
chiaro, con una rielaborazione semplice 
ma generalmente corretta 

3.6  

IV Organizza l’argomento in modo chiaro e 
coerente, rielaborando i contenuti con 
buona autonomia e precisione 

4.8  

V Organizza l’argomento in modo completo 
e articolato, dimostrando piena autonomia 
rielaborativa e capacità di 
approfondimento critico. 

6  

 

Esposizione, correttezza e 
utilizzo del lessico 
disciplinare 

I Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente con errori 

0 Non 
valutato 

II Espone con difficoltà, con linguaggio non 
corretto. 

0 Non 
valutato 

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

0 Non 
valutato 

IV Espone in modo chiaro, corretto e con 
lessico adeguato. 

0 Non 
valutato 
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V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e pertinente. 

0 Non 
valutato 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
Per le prove scritte strutturate, semi-strutturate o a risposta aperta, sarà adottato il sistema a punteggio espressi 
in decimi, in coerenza con la natura delle verifiche proposte. 
 

 
VERIFICA SCRITTA di INGLESE - I Biennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

VOCABULARY 
Conoscenza del lessico 
incontrato nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

GRAMMAR 
Conoscenza delle strutture 
grammaticali incontrate nelle 
Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

COMMUNICATION 
Capacità di utilizzare le 
funzioni comunicative 
incontrate nelle Unità 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.2 - 0.4 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

0.8  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.2  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

1.6  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

2  

 

PRODUCTION 
Ricchezza lessicale 
Correttezza ortografica, 
morfologica e sintattica 

Correttezza dei contenuti 
Originalità dei contenuti 
Completezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

0.8  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.2  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

1.6  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

2  

Valutazione finale  
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Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 

 
 

VERIFICA SCRITTA di Inglese del I Biennio DSA 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

VOCABULARY 
Conoscenza del lessico 
incontrato nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.4 - 0.8 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.6  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

2.4  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

3.2  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

4  

 

GRAMMAR 
Conoscenza delle strutture 
grammaticali incontrate 
nelle Unità 

I Conoscenze molto lacunose e imprecise. 0.3 - 0.6 * 
II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

COMMUNICATION 

Capacità di utilizzare le 
funzioni comunicative 
incontrate nelle Unità 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

3  

 

PRODUCTION 
Ricchezza lessicale 
Correttezza ortografica, 
morfologica e sintattica 

Correttezza dei contenuti 
Originalità dei contenuti 
Completezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0 Non 
valutato 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

0 Non 
valutato 

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

0 Non 
valutato 

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

0 Non 
valutato 

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

0 Non 
valutato 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 
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VERIFICA SCRITTA di Inglese del II Biennio e Monoennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

CONTENUTO 

- Pertinenza e completezza 
delle informazioni richieste 
nella traccia 

- Chiarezza e accuratezza 
degli argomenti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.8  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

2.4  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

3  

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

- Coerenza e chiarezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Elaborazione solo parziale del testo, non 
coerente e poco chiara. 

0.8  

III Elaborazione corretta in senso generale 
ma non sempre coerente e chiara. 

1.2  

IV Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa e chiara. 

1.6  

V Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca, coerente e originale. 

2  

 

RIELABORAZIONE E 
SVILUPPO CRITICO 

- Rielaborazione personale 
degli argomenti 

- Originalità e creatività 

- Sviluppo critico degli 
argomenti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.2 - 0.4 * 

II Produzione solo parziale degli argomenti; 
interpretazione errata. 

0.8  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.2  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

1.6  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

2  

 

FORMA ESPOSITIVA 
- Correttezza ortografica 
- Correttezza e ricchezza 
lessicale 
- Correttezza morfologica e 
sintattica 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di consegna. 

 
 

VERIFICA SCRITTA di Inglese del II Biennio e Monoennio DSA 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

CONTENUTO 
I Produzione assente o gravemente 

incoerente. 

0.4 - 0.8 * 

II Produzione solo parziale dell’argomento; 1.6  
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- Pertinenza e completezza 
delle informazioni richieste 
nella traccia 

- Chiarezza e accuratezza 
degli argomenti 

interpretazione errata. 

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

2.4  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

3.2  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

4  

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

- Coerenza e chiarezza 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Elaborazione solo parziale del testo, non 
coerente e poco chiara. 

1.2  

III Elaborazione corretta in senso generale 
ma non sempre coerente e chiara. 

1.8  

IV Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa e chiara. 

2.4  

V Organizzazione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca, coerente e originale. 

3  

 

RIELABORAZIONE E 
SVILUPPO CRITICO 

- Rielaborazione personale 
degli argomenti 

- Originalità e creatività 

- Sviluppo critico degli 
argomenti 

I Produzione assente o gravemente 
incoerente. 

0.3 - 0.6 * 

II Produzione solo parziale degli argomenti; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Produzione corretta in senso generale ma 
con difficoltà di esposizione. 

1.8  

IV Produzione ed elaborazione corretta e 
completa. 

2.4  

V Produzione ed elaborazione corretta, 
completa, ricca e originale. 

3  

 

FORMA ESPOSITIVA 
- Correttezza ortografica 
- Correttezza e ricchezza 
lessicale 
- Correttezza morfologica e 
sintattica 

I Espone in modo frammentario e non 
comprensibile. 

0 Non 
valutato 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

0 Non 
valutato 

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

0 Non 
valutato 

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

0 Non 
valutato 

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco, articolato e adeguato. 

0 Non 
valutato 

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

 
 

VERIFICA ORALE di INGLESE del I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza degli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
per una corretta esposizione 
orale. 

I Assenza di padronanza espressiva e 
argomentativa; esposizione nulla o 
incoerente. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 3.2  
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lessico adeguato. 
V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 

ricco e articolato. 
4  

 
Capacità comprendere, 
interpretare e leggere messaggi 
e testi. 

I Assenza di comprensione; lettura incerta o 
nulla. 

0.3 - 0.6 * 

II Comprensione solo parzialmente o errata. 1.2  
III Comprende il senso generale 1.8  
IV Comprende e interpreta correttamente il 

senso generale 
2.4  

V Comprende, analizza e rielabora testi e 
messaggi in maniera corretta e autonoma 

3  

 
Conoscenza 
relativa alla cultura e letteratura 
anglosassone e anglofona 

 

I Non si rilevano conoscenze pertinenti, a 
causa di evidente impreparazione o 
mancata partecipazione alla prova. 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali 1.8  
IV Conoscenze corrette e collegate con 

rielaborazione autonoma. 
2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE di INGLESE del  II Biennio e Monoennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza degli strumenti 
espressivi ed argomentativi per 
una corretta esposizione orale. 
 
Struttura e Argomentazione 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo). 

0.3 - 0.6 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e non 
pertinente. 

1.2  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

1.8  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con lessico 
adeguato. 

2.4  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
ricco e articolato. 

3  

 

Capacità di leggere, comprendere 
ed interpretare messaggi, testi 
narrativi, descrittivi, espositivi e 
poetici. 
 
 
Comprensione e 
interpretazione 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo). 

0.3 - 0.6 * 

II Comprende solo parzialmente il testo; 
interpretazione errata. 

1.2  

III Comprende il senso generale ma con difficoltà 
analitiche. 

1.8  

IV Comprende e interpreta correttamente i 
contenuti principali. 

2.4  

V Analizza e interpreta autonomamente 
cogliendo aspetti tematici e/o stilistici. 

3  

 

Conoscenza 
relativa alla cultura e letteratura 
anglosassone e anglofona 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo) completa non conoscenza dei 

0.2 - 0.4 * 
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Conoscenze 
culturali/letterarie 
 

contenuti anche elementari e di base. 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 0.8  

III Conoscenze essenziali ma poco rielaborate. 1.2  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

1.6  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

2  

     

Accuratezza e fluidità linguistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lessico e pronuncia 

I Non si evidenziano elementi accertabili, per 
totale impreparazione o per dichiarata 
(dall’allievo)  

0.2 - 0.4 * 

II Espressione frammentaria con frequenti pause 
ed esitazioni. Errori grammaticali e lessicali 
gravi che ostacolano la comprensione. 

0.8  

III Espressione semplice, comprensibile con 
qualche sforzo. Sono presenti errori 
grammaticali di base e il lessico è limitato. La 
fluidità è interrotta. 

1.2  

IV Discorso generalmente fluido e chiaro. Si 
riscontrano errori non sistematici nelle 
strutture complesse. Lessico e pronuncia 
adeguati per il livello. 

1.6  

V Conversazione fluida e naturale. L'accuratezza 
grammaticale e lessicale è elevata, anche 
nell'uso di strutture complesse. Interagisce con 
sicurezza e ricchezza espressiva. 

2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE di SCIENZE NATURALI - I Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari, 
relative ai nuclei fondanti 
della materia. 
 

I Conoscenze assenti o gravemente 
lacunose. 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

Capacità di argomentare, 
collegare e sintetizzare le 
informazioni. 

I Espone con molta difficoltà; le idee sono 
confuse, disorganizzate e spesso non 
pertinenti. 

0.3 - 0.6 * 

II Espone in modo frammentario e le idee 
non sono sempre chiare ed ordinate. 

1.2  

III Espone in modo comprensibile, collega 
parzialmente i concetti e sintetizza anche 
se con qualche errore. 

1.8  

IV Argomenta in modo chiaro e logico; 
collega correttamente le informazioni e 
sintetizza adeguatamente i contenuti 
principali 

2.4  

V Argomenta con sicurezza e coerenza, 
collega in modo critico e approfondito i 

3  
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concetti; sintetizza in modo efficace. 

 

Esposizione con linguaggio 
scientifico appropriato. 
 

I Espone in modo molto incerto e 
frammentario; il linguaggio è inadeguato o 
scorretto. 

0.4 - 0.8 * 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
scientifico corretto e appropriato. 

4  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE di CHIMICAE SCIENZE NATURALI del II Biennio 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari, 
relative ai nuclei fondanti 
della materia. 
 

I Conoscenze assenti o gravemente 
lacunose 

0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze frammentarie e imprecise. 1.2  
III Conoscenze essenziali ma poco 

rielaborate. 

1.8  

IV Conoscenze corrette e collegate con 
rielaborazione autonoma. 

2.4  

V Conoscenze complete e approfondite con 
elaborazione critica e personale. 

3  

 

Capacità di argomentare, 
collegare e interpretare dati 
e informazioni, analisi e 
risoluzione dei problemi. 

I Non comprende i dati e le informazioni 
generali. 

0.3 - 0.6 * 

II Non argomenta efficacemente, non 
collega i dati e non li interpreta 
correttamente; non riesce a risolvere 
problemi. 

1.2  

III Comprende le informazioni principali, 
collega i dati in modo parziale ma corretto; 
interpreta e risolve problemi semplici, 
argomenta in modo comprensibile 

1.8  

IV Comprende e collega correttamente dati e 
informazioni; interpreta i dati in modo 
logico e autonomo; analizza e risolve 
problemi in modo efficace. Argomenta 
con chiarezza e coerenza. 

2.4  

V Collega, interpreta e analizza i dati in modo 
critico e approfondito. Risolve problemi 
anche nuovi o complessi con strategie 
personali. Argomenta in modo ricco, 
chiaro e rigoroso. Dimostra capacità di 
riflessione autonoma e critica. 

3  

 

Esposizione con linguaggio I Non riesce ad esporre i contenuti in modo 
comprensibile; linguaggio inadeguato. 

0.4 - 0.8 * 
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scientifico appropriato. 
 

II Espone con difficoltà, linguaggio povero e 
non pertinente. 

1.6  

III Espone con linguaggio semplice ma 
comprensibile. 

2.4  

IV Espone in modo chiaro, coerente e con 
lessico adeguato. 

3.2  

V Espone con sicurezza, fluidità e linguaggio 
scientifico corretto e appropriato. 

4  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA SCRITTA di MATEMATICA / FISICA 
La griglia di valutazione della prova scritta di matematica/fisica sarà applicata in base alla tipologia di prova 
(strutturata, semistrutturata, aperta). In caso di prova mista, la valutazione finale è calcolata tramite media ponderata 
delle diverse sezioni, in proporzione al loro peso nella prova complessiva. 

𝑃1 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑠𝑡𝑟𝑢𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 
 

𝑃2 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑎 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑎 𝑎𝑝𝑒𝑡𝑎 
 

 

→ 𝑃1 + 𝑃2 = 10 

𝑉𝑜𝑡𝑜1 =  𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑒 𝑒𝑠𝑎𝑡𝑡𝑒 𝑉/𝐹  (max 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑖𝑏𝑖𝑙𝑒 è 𝑃1) 
 

𝑉𝑜𝑡𝑜 2 =  
𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑢𝑡𝑜 𝑑𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑔𝑟𝑖𝑔𝑙𝑖𝑎 ∙  𝑃2

10
 

 

𝑽𝒐𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒗𝒆𝒓𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂 =  𝑽𝒐𝒕𝒐 𝟏 + 𝑽𝒐𝒕𝒐𝟐 

 
Indicatori Livel

li 
Descrittori Punti Punteggio 

Competenze 
nell’applicazione di 
formule matematiche o 
leggi fisiche e procedure 
dei concetti acquisiti  

I Non applica le formule e le procedure richieste; non 
dimostra comprensione dei concetti di base. 

0.3 - 0.6 * 

II Applica in modo incerto o errato le procedure;  1.2  

III Applica parzialmente le procedure, commettendo 
qualche errore  

1.8  

IV Applica correttamente le procedure nella maggior parte 
dei casi, con lievi imprecisioni. 

2.4  

V Applica con sicurezza e autonomia tutte le procedure e 
i concetti acquisiti. 

3  

 

Correttezza e 
completezza della 

risoluzione di esercizi, 
problemi di matematica 
o fisica 
 

I Non imposta o non porta a termine la risoluzione; le 
operazioni e i passaggi risultano assenti o totalmente 
errati. 

0.3 - 0.6 * 

II La risoluzione è frammentaria o errata 1.2  

III La risoluzione è parziale e presenta errori non 
significativi. 

1.8  

IV La risoluzione è completa, con pochi errori di calcolo o 
passaggi mancanti. 

2.4  

V La risoluzione è completa, corretta e ben articolata. 3  

 

Capacità logica e  
organizzazione del 
lavoro 

I Non evidenzia un percorso logico; il procedimento è 
disordinato o assente, senza coerenza tra i passaggi. 

0.2 - 0.4 * 

II Ragionamento poco chiaro, non coerente o disordinato. 0.8  

III Mostra una logica elementare ma coerente; ordine 1.2  
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parziale. 

IV Ragionamento generalmente corretto e ben 
organizzato. 

1.6  

V Espone con chiarezza, rigore logico e ottima 
organizzazione del lavoro. 

2  

 

Conoscenze specifiche 
( dati,  argomenti, 
formule, definizioni, 
teoremi, leggi fisiche…) 

I Conoscenze assenti o gravemente errate. 0.2 - 0.4 * 

II Conoscenze molto lacunose o confuse. 0.8  

III Conoscenze parziali ma corrette. 1.2  

IV Conoscenze complete  ma non  approfondite. 1.6  

V Conoscenze complete e corrette 2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE di MATEMATICA 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Conoscenza e 
Comprensione dei 
Contenuti  

I Conoscenze assenti o gravemente errate 0,4-0,8 * 

II Conoscenza molto lacunosa e frammentaria dei concetti 
fondamentali 

1,6  

III Conoscenza essenziale e superficiale, spesso 
mnemonica; le risposte sono parzialmente corrette, ma 

imprecise. 

2,4  

IV Conoscenza completa dei concetti di base; risposte 
corrette e pertinenti, ma senza approfondimenti o 

collegamenti autonomi. 

3,2  

V Conoscenza completa, precisa e approfondita; dimostra 
comprensione e sa istituire collegamenti semplici tra i 

concetti. 

4  

 

Abilità Tecniche e 
Risoluzione di Problemi  

I Non imposta o imposta scorrettamente il procedimento; 
calcoli mancanti o pieni di gravi errori; incapace di 

applicare regole basilari. 

0,3-0,6 * 

II La risoluzione è frammentaria o errata 1,2  

III Imposta la risoluzione solo con guida e/o commettendo 
errori non significativi nell'applicazione delle regole o 

nei calcoli. 

1,8  

IV Risoluzione corretta, ma con qualche imprecisione o 
errore non grave (di calcolo o formale); l'applicazione è 

rigida, poco ottimizzata. 

2,4  

V Risoluzione corretta, completa e coerente; applica regole 
e procedure con sicurezza, mostrando passaggi chiari. 

3  

 

Linguaggio Specifico e 
Organizzazione 
Espositiva/Formale 

I Linguaggio scorretto, stentato o del tutto inadeguato; 
esposizione disorganizzata e incoerente; errori 

formali/di notazione gravi. 

0,3-0,6 * 

II Linguaggio approssimativo, con l'uso di terminologia 
specifica limitato e spesso inappropriato; esposizione 

poco chiara. 

1,2  

III Linguaggio corretto e generalmente appropriato; 
esposizione chiara e sufficientemente coerente; 

notazione e formalismo accettabili. 

1,8  

IV  Linguaggio appropriato e abbastanza preciso; 
uso corretto della terminologia specifica; esposizione 

chiara e coerente, con buona organizzazione 

2,4  
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complessiva; formalismo generalmente corretto e 
sufficientemente rigoroso. 

V Linguaggio preciso e padronanza della terminologia 
specifica; esposizione chiara, fluida e ben organizzata; 

formalismo rigoroso. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 

 

VERIFICA ORALE di FISICA 
Secondo Biennio e Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Comprensione 
dei concetti 
fisici 

 

I Mostra una comprensione limitata dei concetti fondamentali; 
riesce a collegare solo in modo frammentario o impreciso le 
leggi fisiche ai fenomeni osservati. 
 

0,4-0,8 * 

II Comprende solo parzialmente i concetti fondamentali; 
mostra difficoltà nel collegare le leggi fisiche ai fenomeni 
osservati. 

1,6  

III Comprende i concetti principali, ma con qualche 
imprecisione o difficoltà nell’applicazione alle situazioni 
concrete. 

2,4  

IV Comprende in modo chiaro e corretto i concetti fisici e sa 
applicarli a esempi o fenomeni noti. 

3,2  

V Dimostra una comprensione approfondita e sicura dei 
concetti fisici; collega in modo autonomo leggi, fenomeni e 
contesti reali o artistici. 

4  

 

Capacità di 
analisi e 
risoluzione di 
semplici 
problemi 

 

I Non è in grado di affrontare in modo autonomo i problemi; 
mostra gravi difficoltà nell’individuare dati, formule e 
passaggi necessari alla soluzione. 

0,3-0,6 * 

II Affronta i problemi con incertezza; non identifica 
correttamente dati, formule o passaggi necessari. 

1,2  

III Risolve problemi semplici con l’aiuto di indicazioni; applica 
formule note con qualche errore o passaggio mancante. 

1,8  

IV Imposta correttamente i problemi, utilizza formule adeguate 
e svolge calcoli corretti, giustificando i passaggi principali. 

2,4  

V Risolve i problemi con metodo logico e autonomo, 
controllando la coerenza dei risultati e spiegando con 
chiarezza il procedimento. 

3  

 

Linguaggio 
scientifico e 
capacità 
espositiva 

 

I Non è in grado di esporre in modo comprensibile; utilizza un 
linguaggio scorretto o inadeguato e non riesce a descrivere i 
fenomeni in modo significativo. 

0,3-0,6 * 

II Espone in modo frammentario; usa un linguaggio improprio 
o generico, con difficoltà nel descrivere i fenomeni. 

1,2  

III Espone in modo comprensibile ma con terminologia non 
sempre corretta o uso limitato del linguaggio specifico. 

1,8  

IV Espone in modo chiaro e ordinato, utilizzando in modo 
corretto il linguaggio scientifico di base. 

2,4  

V Espone in modo sicuro, preciso e fluido; utilizza con 
proprietà il linguaggio scientifico e collega la fisica a contesti 
artistici o quotidiani. 

3  

Valutazione finale  
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Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
VERIFICA SCRITTA di MATEMATICA / FISICA (DSA) 

La griglia di valutazione della prova scritta di matematica/fisica sarà applicata in base alla tipologia di prova 
(strutturata, semistrutturata, aperta). In caso di prova mista, la valutazione finale è calcolata tramite media ponderata 
delle diverse sezioni, in proporzione al loro peso nella prova complessiva. 

𝑃1 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑠𝑡𝑟𝑢𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 
 

𝑃2 =  𝑝𝑒𝑠𝑜 𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑎 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑎 𝑎𝑝𝑒𝑡𝑎 
 

 

→ 𝑃1 + 𝑃2 = 10 

𝑉𝑜𝑡𝑜1 =  𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑠𝑡𝑒 𝑒𝑠𝑎𝑡𝑡𝑒 𝑉/𝐹  (max 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑖𝑏𝑖𝑙𝑒 è 𝑃1) 
 

𝑉𝑜𝑡𝑜 2 =  
𝑝𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑢𝑡𝑜 𝑑𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑔𝑟𝑖𝑔𝑙𝑖𝑎 ∙  𝑃2

10
 

 

𝑽𝒐𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂 𝒗𝒆𝒓𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂 =  𝑽𝒐𝒕𝒐 𝟏 + 𝑽𝒐𝒕𝒐𝟐 

 
Indicatori Livel

li 
Descrittori Punti Punteggio 

Competenze 
nell’applicazione di 
formule matematiche o 
leggi fisiche e procedure 
dei concetti acquisiti  

I Non applica le formule e le procedure richieste; non 
dimostra comprensione dei concetti di base. 

0.4 - 0.8 * 

II Applica in modo incerto o errato le procedure;  1.6  

III Applica parzialmente le procedure, commettendo 
qualche errore  

2.4  

IV Applica correttamente le procedure nella maggior parte 
dei casi, con lievi imprecisioni. 

3.2  

V Applica con sicurezza e autonomia tutte le procedure e 
i concetti acquisiti. 

4  

 

Correttezza e 
completezza della 

risoluzione di esercizi, 

problemi di matematica 
o fisica 
 

I Non imposta o non porta a termine la risoluzione; le 
operazioni e i passaggi risultano assenti o totalmente 
errati. 

0  

II La risoluzione è frammentaria o errata 0  

III La risoluzione è parziale e presenta errori non 
significativi. 

0  

IV La risoluzione è completa, con pochi errori di calcolo o 
passaggi mancanti. 

0  

V La risoluzione è completa, corretta e ben articolata. 0  

 

Capacità logica e  
organizzazione del 
lavoro 

I Non evidenzia un percorso logico; il procedimento è 
disordinato o assente, senza coerenza tra i passaggi. 

0.3 - 0.6 * 

II Ragionamento poco chiaro, non coerente o disordinato. 1.2  

III Mostra una logica elementare ma  coerente; ordine 
parziale. 

1.8  

IV Ragionamento generalmente corretto e ben 
organizzato. 

2.4  

V Espone con chiarezza, rigore logico e ottima 
organizzazione del lavoro. 

3  

 

Conoscenze specifiche ( 
dati,  argomenti, 
formule, definizioni, 
teoremi, leggi fisiche…) 

I Conoscenze assenti o gravemente errate. 0.3 - 0.6 * 

II Conoscenze molto lacunose o confuse. 1.2  

III Conoscenze parziali ma corrette. 1.8  

IV Conoscenze complete  ma non  approfondite. 2.4  
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V Conoscenze complete e corrette 3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  
7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA ORALE di MATEMATICA (DSA) 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Conoscenza e 
Comprensione dei 
Contenuti  

I Conoscenze assenti o gravemente errate 0,5-1 * 

II Conoscenza molto lacunosa e frammentaria dei concetti 
fondamentali 

2  

III Conoscenza essenziale e superficiale, spesso 
mnemonica; le risposte sono parzialmente corrette, ma 

imprecise. 

3  

IV Conoscenza completa dei concetti di base; risposte 
corrette e pertinenti, ma senza approfondimenti o 

collegamenti autonomi. 

4  

V Conoscenza completa, precisa e approfondita; dimostra 
comprensione e sa istituire collegamenti semplici tra i 

concetti. 

5  

 

Abilità Tecniche e 
Risoluzione di Problemi  

I Non imposta o imposta scorrettamente il procedimento; 
calcoli mancanti o pieni di gravi errori; incapace di 

applicare regole basilari. 

0,2-0,4 * 

II La risoluzione è frammentaria o errata 0,8  

III Imposta la risoluzione solo con guida e/o commettendo 
errori non significativi nell'applicazione delle regole o 

nei calcoli. 

1,2  

IV Risoluzione corretta, ma con qualche imprecisione o 
errore non grave (di calcolo o formale); l'applicazione è 

rigida, poco ottimizzata. 

1,6  

V Risoluzione corretta, completa e coerente; applica regole 
e procedure con sicurezza, mostrando passaggi chiari. 

2  

 

Linguaggio Specifico e 
Organizzazione 
Espositiva/Formale 

I Linguaggio scorretto, stentato o del tutto inadeguato; 
esposizione disorganizzata e incoerente; errori 

formali/di notazione gravi. 

0,3-0,6 * 

II Linguaggio approssimativo, con l'uso di terminologia 
specifica limitato e spesso inappropriato; esposizione 

poco chiara. 

1,2  

III Linguaggio corretto e generalmente appropriato; 
esposizione chiara e sufficientemente coerente; 

notazione e formalismo accettabili. 

1,8  

IV  Linguaggio appropriato e abbastanza preciso; 
uso corretto della terminologia specifica; esposizione 

chiara e coerente, con buona organizzazione 
complessiva; formalismo generalmente corretto e 

sufficientemente rigoroso. 

2,4  

V Linguaggio preciso e padronanza della terminologia 
specifica; esposizione chiara, fluida e ben organizzata; 

formalismo rigoroso. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
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VERIFICA ORALE di FISICA (DSA) 
Secondo Biennio e Monoennio 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Comprensione 
dei concetti 
fisici 

 

I Mostra una comprensione limitata dei concetti fondamentali; 
riesce a collegare solo in modo frammentario o impreciso le 
leggi fisiche ai fenomeni osservati. 
 

0,5-1 * 

II Comprende solo parzialmente i concetti fondamentali; 
mostra difficoltà nel collegare le leggi fisiche ai fenomeni 
osservati. 

2  

III Comprende i concetti principali, ma con qualche 
imprecisione o difficoltà nell’applicazione alle situazioni 
concrete. 

3  

IV Comprende in modo chiaro e corretto i concetti fisici e sa 
applicarli a esempi o fenomeni noti. 

4  

V Dimostra una comprensione approfondita e sicura dei 
concetti fisici; collega in modo autonomo leggi, fenomeni e 
contesti reali o artistici. 

5  

 

Capacità di 
analisi e 
risoluzione di 
semplici 
problemi 

 

I Non è in grado di affrontare in modo autonomo i problemi; 
mostra gravi difficoltà nell’individuare dati, formule e 
passaggi necessari alla soluzione. 

0,2-0,4 * 

II Affronta i problemi con incertezza; non identifica 
correttamente dati, formule o passaggi necessari. 

0,8  

III Risolve problemi semplici con l’aiuto di indicazioni; applica 
formule note con qualche errore o passaggio mancante. 

1,2  

IV Imposta correttamente i problemi, utilizza formule adeguate 
e svolge calcoli corretti, giustificando i passaggi principali. 

1,6  

V Risolve i problemi con metodo logico e autonomo, 
controllando la coerenza dei risultati e spiegando con 
chiarezza il procedimento. 

2  

 

Linguaggio 
scientifico e 
capacità 
espositiva 

 

I Non è in grado di esporre in modo comprensibile; utilizza un 
linguaggio scorretto o inadeguato e non riesce a descrivere i 
fenomeni in modo significativo. 

0,3-0,6 * 

II Espone in modo frammentario; usa un linguaggio improprio 
o generico, con difficoltà nel descrivere i fenomeni. 

1,2  

III Espone in modo comprensibile ma con terminologia non 
sempre corretta o uso limitato del linguaggio specifico. 

1,8  

IV Espone in modo chiaro e ordinato, utilizzando in modo 
corretto il linguaggio scientifico di base. 

2,4  

V Espone in modo sicuro, preciso e fluido; utilizza con 
proprietà il linguaggio scientifico e collega la fisica a contesti 
artistici o quotidiani. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA PRATICA di SCIENZE MOTORIE  
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Conoscenza delle 
regole, della 
terminologia, della 

I Non conosce e non mostra alcun interesse verso i giochi 
e gli sport individuali e di squadra 

0,4-0,8 * 

II Conosce in maniera frammentaria le regole e la 1,6  
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storia e dell’evoluzione 
dei giochi e degli sport 
nella cultura e nella 
tradizione  
 
 
 

terminologia specifica di giochi e sport 
III Conosce in maniera sufficiente le regole e la terminologia 

specifica  di giochi e sport 
2,4  

IV Conosce e applica in maniera corretta le regole e la 
terminologia specifica di giochi e sport 

3,2  

V Conosce e applica in maniera consapevole e puntuale le 
regole e la terminologia specifica di giochi e sport 

4  

 
Conoscenza dei 
principi fondamentali 
di prevenzione per la 
salute e la sicurezza 
propria ed altrui 
 
 

I Non conosce e non mostra alcun interesse verso le 
norme di sicurezza e prevenzione  

0,3-0,6 * 

II Non rispetta le norme di sicurezza e prevenzione nelle 
diverse attività motorie 

1,2  

III Rispetta con fatica le norme di sicurezza e prevenzione 
nelle diverse attività motorie 

1,8  

IV Rispetta le norme di sicurezza  e prevenzione nelle 
diverse attività motorie 

2,4  

V Rispetta pienamente e con senso di responsabilità le 
norme di sicurezza e prevenzione nelle diverse attività 
motorie 

3  

 

Scioltezza nel muoversi 
e padronanza delle 
capacità motorie 
relative alla sfera 
coordinativa 
 
 

I Non si evidenziano elementi accertabili. Rifiuta di 
eseguire l’esercizio e/o l’attività proposta 

0,3-0,6 * 

II Mostra difficoltà di padronanza 1,2  
III Mostra una padronanza di base 1,8  
IV Mostra una corretta padronanza 2,4  

V Mostra una padronanza sicura, fluida e completa 3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 

 
 

VERIFICA GRAFICA, SCRITTO-GRAFICA E PRATICA 
DISCIPLINE GRAFICO-PITTORICHE, PLASTICO-SCULTOREE I BIENNIO 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Correttezza del metodo 
di lavoro e 
dell’applicazione delle 
regole del linguaggio 
visivo, della 
rappresentazione 
grafica e della 
rappresentazione 
plastico volumetrica. 
(Percezione e resa della 
struttura, delle proporzioni 
e della forma, dei volumi, 
delle differenti texture e 
materiali.) 
 
APPROCCIO DI METODO 
 

I Non si evidenziano elementi accertabili. L’elaborato risulta non 
pertinente; emergono gravi lacune nella comprensione dei 
contenuti e nell’applicazione del metodo. 

0,4-0,8 * 

II Pur commettendo gravi errori, si evidenzia qualche elemento 
di conoscenza che applica correttamente solo se sollecitato e 
unicamente con un’azione di supporto. 

1,6  

III Conoscenza dei contenuti essenziale e completa limitatamente 
ai contenuti minimi. Sviluppa l’elaborato in modo 
complessivamente coerente. 

2,4  

IV Conoscenze discretamente ampie ed assimilate applicate 
correttamente.  Sviluppa  l’elaborato in modo completo. 

3,2  

V Conoscenze complete e sicure, corrette e di qualità negli 
sviluppi applicativi.  Applica le procedure in maniera corretta e 
appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 

4  

 
Padronanza degli I Rifiuta l’utilizzo degli strumenti, i materiali, le tecniche di 

rappresentazione o li utilizza in modo totalmente scorretto o 
0,3-0,6 * 
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strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 
 
APPROCCIO TECNICO 

errato.  

II Manca di conoscenze essenziali e di tecniche per poter 
applicare in modo corretto i metodi e gli strumenti nella fase 
esecutiva del lavoro. 

1,2  

III Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

1,8  

IV Utilizza in modo corretto e appropriato gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

2,4  

V Utilizza in modo disinvolto e pienamente consapevole gli 
strumenti, i materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

3  

 

Rispetto dei tempi di 
consegna, 
dell’impaginazione, 
della pulizia 
dell’elaborato  

 
PRECISIONE E PULIZIA 
 
 

I Elaborato non consegnato o gravemente incompleto. 0,3-0,6 * 
II L’elaborato non rispetta l’impaginazione e i tempi di consegna, 

risulta stropicciato e sporco. 
1,2  

III L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, risulta leggermente 
impreciso nell’impaginazione e sporco. 

1,8  

IV L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, ha una corretta 
l’impaginazione, ma è lievemente sporco. 

2,4  

V L’elaborato, consegnato nei tempi stabiliti, ha una corretta 
l’impaginazione, risulta privo di macchie di aloni e 
stropicciature. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
 

VERIFICA/PROVA SCRITTO-GRAFICA DI DISCIPLINE GEOMETRICHE - I BIENNIO 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Metodo di lavoro 
• Completezza elaborato 
• Rispetto dei tempi di consegna 
•  Correttezza del procedimento 
della geometria descrittiva 
• Capacità organizzative 
• Conoscenza iter esecutivo 
• Chiarezza impostazione 

I Elaborato parziale o mancante. 0,4-0,8 * 
II Elaborato incompleto/con gravi errori nel 

procedimento 
1,6  

III Elaborato completo con piccoli errori nel 
procedimento 

2,4  

IV Elaborato completo e corretto con delle 
imprecisioni 

3,2  

V Elaborato completo senza errori 4  

 
Linguaggio tecnico e 
metodi esecutivi 
• Acquisizione, applicazione 
e rielaborazione delle conoscenze 
• Correttezza nell’uso degli strumenti 
• Precisione  
• Correttezza ideazione/realizzazione 
• Padronanza tecnica 
• Corretto utilizzo delle convenzioni e 
simbologie grafiche e della notazione 

I Utilizza in modo scorretto o improprio il 
linguaggio tecnico; mostra gravi lacune nei 
metodi esecutivi e negli strumenti grafici. 

0,4-0,8 * 

II Linguaggio tecnico povero o impreciso; 
applica i metodi esecutivi con frequenti 
errori e scarsa padronanza degli strumenti. 

1,6  

III Conosce il linguaggio tecnico di base e 
applica i metodi esecutivi in modo 
essenziale ma corretto, con qualche 
imprecisione. 

2,4  

IV Usa con proprietà il linguaggio tecnico e 
applica correttamente i metodi esecutivi; 
dimostra buona padronanza degli 
strumenti. 

3,2  

V Linguaggio tecnico preciso, appropriato e 
sicuro; esegue con padronanza e 
accuratezza, dimostrando piena 
consapevolezza dei metodi e degli 
strumenti. 

4  
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Padronanza grafica 
• Abilità esecutiva 
• Pulizia del foglio 
• Pulizia e uniformità del segno 
• Padronanza espressiva 

 

I Elaborato poco leggibile o mancante. 0,2-0,4 * 
II Elaborato sporco, discontinuo e/o 

disomogeneo   

0,8  

III Elaborato pulito ma  poco differenziato 
(disegno e costruzioni) 

1,2  

IV Elaborato pulito e differenziato (disegno e 
costruzioni) 

1,6  

V Elaborato pulito e differenziato (disegno e 
costruzioni), tratto continuo e omogeneo 

2  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: buono 
(Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
 

VERIFICA GRAFICA, SCRITTO-GRAFICA E PRATICA 
DISCIPLINE PROGETTUALI E LABORATORIO II BIENNIO 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Correttezza dell’iter 
progettuale e 
pertinenza con la 
traccia. 
 
APPROCCIO DI METODO 

I Non si evidenziano elementi accertabili. L’elaborato risulta non 
pertinente alla traccia o assente; emergono gravi lacune nella 
comprensione dei contenuti e nell’applicazione del metodo 
progettuale. 

0,4-0,8 * 

II Pur commettendo gravi errori, si evidenzia qualche elemento 
di conoscenza che applica correttamente ai temi proposti solo 
se sollecitato e unicamente con un’azione di supporto. 

1,6  

III Conoscenza dei contenuti essenziale e completa limitatamente 
ai contenuti minimi. Sviluppa il progetto in modo 
complessivamente coerente. 

2,4  

IV Conoscenze discretamente ampie ed assimilate applicate 
correttamente.  Sviluppa il progetto in modo completo. 

3,2  

V Conoscenze complete e sicure, corrette e di qualità negli 
sviluppi applicativi.  Applica le procedure progettuali in 
maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 
originalità. 

4  

 

Padronanza degli 
strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 
 
APPROCCIO TECNICO 

I Rifiuta l’utilizzo degli strumenti, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione o li utilizza in modo totalmente scorretto o 
errato.  

0,3-0,6 * 

II Manca di conoscenze essenziali e di tecniche per poter 
applicare in modo corretto i metodi e gli strumenti nella fase 
esecutiva del lavoro. 

1,2  

III Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

1,8  

IV Utilizza in modo corretto e appropriato gli strumenti, i 
materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

2,4  

V Utilizza in modo disinvolto e pienamente consapevole gli 
strumenti, i materiali e  le tecniche di rappresentazione. 

3  

 

Autonomia e unicità 
della proposta 
progettuale e degli 
elaborati 
 
ELABORAZIONE 
PERSONALE/ORIGINALE 

I Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che 
denota scarsa autonomia operativa. 

0,3-0,6 * 

II Elabora una proposta progettuale di  limitata originalità, che 
denota parziale autonomia operativa. 

1,2  

III Elabora una proposta progettuale originale, che denota una 
sufficiente autonomia operativa 

1,8  

IV Elabora soluzioni creative ed originali dei temi assegnati, svolte 
in modo efficace, preciso ed ordinato denotando adeguata 
autonomia operativa.  

2,4  
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V Elabora soluzioni ideative originali e sostenute da collegamenti 
e deduzioni corrette. Il lavoro è svolto in modo autonomo, 
creativo, brillante. 

3  

Valutazione finale  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 

 
 

PROVA GRAFICA/PRATICA  
DISCIPLINE GEOMETRICHE E SCENOTECNICHE – II BIENNIO E MONOENNIO 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Abilità e competenze 
fondamentali:  
Corretta impaginazione del 
lavoro. 
Corretto uso degli strumenti 
tecnici. 
Precisione e pulizia degli 
elaborati. 

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,4-0,8 * 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,6  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

2,4  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

3,2  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

4  

     

Conoscenza e padronanza 
dei metodi di 
rappresentazione: Uso 
corretto delle regole e 
procedure costruttive. 
Conoscenza del linguaggio 
proiettivo e delle costruzioni 
geometriche 

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,3-0,6 * 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,2  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

1,8  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

2,4  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

3  

     

Completezza degli 
elaborati:  
Comprensione del problema 
e sicurezza nello svolgimento 
del tema/progetto 
Rispetto dei tempi di 
consegna 
 

I Nullo / Non svolto / Gravemente 
insufficiente 

0,3-0,6 * 

II Incompleto / Lacunoso / Parzialmente 
scorretto 

1,2  

III Essenziale / Sufficiente / Corretto ma 
non approfondito 

1,8  

IV Adeguato / Discreto / Completo e 
coerente 

2,4  

V Avanzato / Ottimo / Eccellente per 
padronanza e autonomia 

3  

Valutazione finale:  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  
(Liv.III: Base) -  7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 

* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di elaborati. 
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PROVA PRATICA 

LABORATORIO DI INTERPRETAZIONE E TECNICHE TEATRALI - II BIENNIO                                                                    
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Consapevolezza espressiva e 
controllo corpo/voce 
Uso del corpo e della voce nello 
spazio scenico, gestione del 
movimento, ritmo e intenzione 
comunicativa 

I Dimostra scarsa o assente consapevolezza; corpo e voce non 
controllati; esecuzione frammentaria e partecipazione 
assente/non svolta;  

0,4-0,8 * 

II Poca consapevolezza; controllo limitato di voce e corpo; 
espressività incerta; partecipazione discontinua o passiva. 

1,6  

III Consapevolezza soddisfacente; uso basico ma funzionale di 
corpo e voce; partecipa in modo corretto ma poco autonomo. 

2,4  

IV Controllo adeguato di corpo e voce; interpretazione coerente 
e personale; buona gestione del movimento, del ritmo e della 
partecipazione attiva nel gruppo. 

3,2  

V Uso espressivo e maturo di voce e corpo; interpretazione 
profonda e originale; padronanza scenica completa e alta 
capacità di relazione, ritmo, improvvisazione. 

4  

     
Comprensione e 
interpretazione del testo 
teatrale 
Analisi e comprensione del testo, 
coerenza dell’interpretazione, 
capacità di restituire il senso 
drammaturgico e le relazioni 
sceniche 

I Comprensione frammentaria o errata del testo, interpretazione 
incoerente o casuale; Non emerge il senso drammaturgico. 

0,3-0,6 * 

II Comprensione parziale; coglie solo alcuni elementi del testo, 
interpretazione discontinua e poco credibile; Il senso drammaturgico 
è accennato ma non sostenuto 

1,2  

III Comprensione globale del testo, anche se con qualche imprecisione, 
Interpretazione coerente nei passaggi principali, Riesce a esprimere in 
modo essenziale il senso drammaturgico e le relazioni sceniche 
fondamentali.  

1,8  

IV Analisi accurata e consapevole del testo; Interpretazione credibile e 
coerente; buona gestione dei tempi, restituisce efficacemente il senso 
drammaturgico; relazioni sceniche chiare e dinamiche. 

2,4  

V Analisi approfondita e personale del testo; piena comprensione del 
linguaggio, interpretazione matura, originale e perfettamente coerente 
con la drammaturgia; Restituisce con forza e sensibilità il senso 
drammaturgico complessivo; relazioni sceniche vive, armoniche e 
significative. 

3  

     
Autonomia creativa e 
partecipazione scenica 
Iniziativa personale, interazione 
con il gruppo, costruzione del 
personaggio, sensibilità artistica e 
creativa 

I Dimostra scarsa interazione col gruppo; nessuna 
partecipazione all’azione scenica; esecuzione frammentaria o 
non svolta. 

0,3-0,6 * 

II Non dimostra autonomia e partecipazione scenica; espressività 
incerta; partecipazione discontinua o passiva. 

1,2  

III Capacità creativa e partecipazione scenica di base; partecipa in 
modo corretto ma poco autonomo. Sensibilità artistica 
soddisfacente.  

1,8  

IV Buona autonomia creativa e partecipazione scenica attiva, 
ottima sensibilità artistica e creativa. 

2,4  

V Costruzione eccellente del personaggio; interpretazione 
profonda e originale; padronanza scenica completa e alta 
capacità di relazione e improvvisazione. 

3  

Valutazione finale:  

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: 
Base) -  7/8: buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 

 
* Il punteggio più basso è assegnato nel caso di assenza completa di risposta. 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE GRAFICA/PRATICA – ARCHITETTURA E AMBIENTE – MONOENNIO 
 

Indicatori  Descrittori PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo  
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 
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Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 
 

1,5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Incisività 
espressiva 
 

1,5 

Non è chiaro nelle scelte progettuali effettuate 0.25  

Esprime in modo confuso il proprio pensiero concettuale e progettuale. 0.5 

Esprime in modo sufficientemente chiaro il proprio pensiero concettuale e progettuale 1.25 

Esprime in modo chiaro il proprio pensiero concettuale e progettuale. 1 

Esprime in modo chiaro e con efficacia il proprio pensiero concettuale e progettuale.  1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE GRAFICA/PRATICA   -       ARTI FIGURATIVE – MONOENNIO 
 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 
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2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 
 

2 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 

4. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

1.5 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.25  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

0.5 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE   PROVA GRAFICA/PRATICA        DESIGN – MONOENNIO 
 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto / non sempre appropriato. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 
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 Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1.5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  GRAFICA/PRATICA - AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE - MONOENNIO 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1. Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

3 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1.25 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 2 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

3 

2.Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2.5 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le 
recepisce in modo sufficientemente appropriato.. 

1.75 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

2 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2.5 

4. Padronanza Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.25  
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degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

1.5 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, 
con inesattezze e approssimazioni. 

0.5 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 
rappresentazione. 

1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

1.5 

4. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1.5 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.25  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1.5 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le 
scelte effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le 
scelte effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

      
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA GRAFICA/PRATICA - GRAFICA – MONOENNIO 

 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

2 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.25 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

1.5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 
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Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

 
4.Autonomia e 
originalità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

1 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.05  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 0.15 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 0.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 0.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 1 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

3 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.5  

Riesce a comunicare solo in parte  le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo  
parziale / non sempre efficacemente  le scelte effettuate.  

1.25 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

2 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

2.5 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

3 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA    PROVA GRAFICA / PRATICA   -   SCENOGRAFIA – MONOENNIO 
 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNT
I 

PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 

2.5 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.75 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2.5 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo incompleto.  1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 
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proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

2 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 

5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 
SCENOGRAFIA SPERIMENTAZIONE TEATRO – MONOENNIO 

 

Indicatori di 
valutazione 

Giudizio di valutazione PUNT
I 

PUNTI 
Attribuiti 

1.Correttezza 
dell’iter 
progettuale 
 
 

2.5 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  0.5  
 
 
 
 

 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

1 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 1.75 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
coerente. 

2 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

2.5 

2. Pertinenza e 
coerenza con la 
traccia 
 

2 
 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 0.5  

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in modo incompleto.  1 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le recepisce 
in modo sufficientemente appropriato.. 

1.25 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

1.5 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

2 

3. Padronanza 
degli strumenti, 
delle tecniche e 
dei materiali 
 

2 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di rappresentazione. 1.25 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione. 1.5 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2 

3. Autonomia e 
unicità della 
proposta 
progettuale e 
degli elaborati 

2 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 0.5  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 1 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 1.25 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 1.5 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 2 
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5. Efficacia 
comunicativa 
 

1.5 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate.  

0.25  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
parziale le scelte effettuate.  

0.5 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato le scelte 
effettuate. 

1.25 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate.  

1 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
completo e approfondito le scelte effettuate.  

1.5 

                                                                        TOTALE ___/ 10 

 
 
MODALITA' DI VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 
E' oggetto delle valutazioni periodiche e finali anche l’insegnamento trasversale dell’educazione civica previsto 
dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92 e dal Decreto Ministeriale n. 183 del 07.09.2024 ad oggetto "Adozione delle 
Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica". 
Le discipline coinvolte sono le seguenti: 
 

CLASSI PRIME 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia Dell’arte 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Plastiche - Laboratorio Artistico 

 

CLASSI SECONDE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano – Scienze Motorie e Sportive - 
Matematica - Storia dell’arte - Laboratorio 
Artistico 

Geostoria - Scienze – Inglese - Discipline 
Pittoriche 

 

CLASSI TERZE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive - 
Scienze/Chimica - Storia dell’arte 

Storia - Scienze - Fisica - Storia dell’arte - Inglese 
- Filosofia - Discipline Progettuali - Laboratorio 

 

CLASSI QUARTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Italiano - Scienze Motorie e Sportive – Filosofia - 
Discipline Progettuali - Laboratorio 

Scienze/Chimica - Fisica - Inglese - Storia - Storia 
dell’Arte - Laboratorio 

 

CLASSI QUINTE 

I quadrimestre II quadrimestre 

Storia - Scienze Motorie e Sportive – Matematica 
- Filosofia  

Inglese - Italiano - Storia dell’Arte – Discipline 
Progettuali 

 
 
La valutazione di Educazione civica viene effettuata al termine di ciascun quadrimestre e tiene conto delle 
diverse modalità di verifica adottate dai docenti: 

• Per esposizione scritta attraverso: esercizi, relazioni, testi argomentativi, questionari a risposta multipla e a risposta 
aperta, elaborazioni di mappe concettuali.  

• Per esposizione orale. 

La valutazione si basa sulle griglie di riferimento contenute nel PTOF dell’Istituto, che considerano le 
competenze di cittadinanza, la partecipazione attiva e la consapevolezza dei diritti e dei doveri. 
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Ogni docente valuta gli apprendimenti relativi all’Educazione civica nell’ambito della propria disciplina 
ed esprime un voto. 
La votazione quadrimestrale di Educazione civica, espressa in decimi, scaturisce dalla media  aritmetica 
dei voti attribuiti da tutti i docenti coinvolti nell’insegnamento trasversale relativamente alla specifica 
disciplina. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
La legge 150/2024 ed i DPR n. 134/2025 e n.135/2025, al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di 
affermare l’autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche, di rimettere al centro il principio della 
responsabilità e di restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, 
nonché al percorso formativo delle studentesse e degli studenti, hanno determinato una revisione della 
disciplina in materia di valutazione del comportamento. 
 
Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento collegialmente sulla base 
dell'intero anno scolastico. La valutazione tiene conto degli aspetti che riguardano il rispetto delle 
regole, la partecipazione alle diverse attività della Scuola, la frequenza scolastica. 
La valutazione scolastica relativa agli aspetti che riguardano l’organizzazione del metodo di studio, la 
pianificazione del lavoro, il rispetto delle consegne, non incide sul voto di comportamento, ma riguarda la 
valutazione delle singole discipline. 
Sono previste note di merito per la valorizzazione dei comportamenti positivi. 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità, al 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero dello studente attraverso attività 
di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica. 
In caso di infrazioni disciplinari non gravi è previsto:  

1. Ammonimento verbale 
2. Annotazione scritta sul registro di classe 
3. Convocazione della famiglia 
4. Ammonimento disciplinare del Dirigente Scolastico 

 
In caso di infrazioni disciplinari gravi e/o reiterate è previsto:  
 

1. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni 
2. Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 
3. Allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni 

Nel caso di Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni, gli OO.CC. del Liceo Artistico “Sabatini-Menna” 
di Salerno individuano le seguenti attività di cittadinanza attiva e solidale da svolgere all’interno dell’Istituto e 
non della classe: 

▪ supporto all’attività di riordino e riorganizzazione delle biblioteche presenti nelle sedi dell’Istituto; 

▪ riqualificazione e riorganizzazione degli spazi interni delle sedi dell’Istituto; 

▪ approfondimenti sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato la sanzione mediante produzione di testi 
(verbali, iconografici, ecc.). 

Nelle more che il competente USR fornisca alle Istituzioni Scolastiche gli elenchi delle strutture ospitanti con 
cui stipulare le convezioni, nel caso di allontanamento delle lezioni da 3 a 15 giorni, gli OO.CC. del Liceo 
Artistico “Sabatini-Menna” di Salerno stabiliscono che vengano effettuate le attività sopracitate per un numero 
di giorni congruo alla sanzione effettuata. 
Tali attività verranno effettuate con la vigilanza dei docenti con ore di potenziamento.  
 
In caso di valutazione del comportamento con voto inferiore a 6 è previsto: 

▪ Scrutinio periodico: Coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, 
finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato 

▪ Scrutinio finale: Non ammissione alla classe successiva 

 
In caso di valutazione del comportamento nello scrutino finale con voto pari a 6 è previsto: 

▪ Nel I e II biennio: Sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva e assegnazione della predisposizione di un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno 
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determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato prima della integrazione dello 
scrutinio finale da parte del consiglio di classe in sede di accertamento del recupero delle carenze formative (DL n. 
127/2025, art. 1 co. 5), ovvero l'esito non positivo comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti alla 
classe successiva. 

▪ V anno: assegnazione e predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su 
tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito, da discutere in sede di 
colloquio d’esame (OM n. 67/2025, art. 3). 

 
 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO ai sensi della Legge 150/2024 e dei DPR 134 e 135/2025 

 

Il voto sarà attribuito bilanciando i punteggi assegnati ai tre indicatori 
 VOTO  Rispetto del Regolamento 

d’Istituto 
Partecipazione alle attività 
scolastiche e al dialogo educativo 

Frequenza 
scolastica 

Effetti previsti 
dalla legge 
150/2024 

10     

Rispetto consapevole e interiorizzato 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza 

Nessuna infrazione disciplinare. 

Interesse costante e partecipazione 
attiva alle attività scolastiche, anche alle 
proposte di approfondimento (open 
day, concorsi, corsi pomeridiani, ecc). 
Ruolo propositivo all’interno della 
classe, relazione di aiuto nel gruppo di 
pari. 

Note di merito. (≥2) 

Assidua (assenze 
da 0 a 8% di ore 
svolte) e 
puntuale 
all’inizio di tutte 
le ore di lezione.  

Concorre 
all’attribuzione 
del credito nella 
fascia più alta. 

9     

Puntuale rispetto delle disposizioni 
organizzative e disciplinari del 
Regolamento di Istituto e delle 
norme di sicurezza 

Nessuna infrazione disciplinare.  

Comportamento positivo nei 
confronti delle persone, collaborativo 
e costruttivo durante le attività 
scolastiche. 

Buon livello di interesse e adeguata 
partecipazione alle attività di 
approfondimento. 

Assegnazione di note di merito. (1) 

Frequenza 
regolare (assenze 

,, dal 9 al 12% di 
ore svolte), 
puntuale 
all’inizio di tutte 
le ore di lezione. 

Concorre 
all’attribuzione 
del credito nella 
fascia più alta. 

8     

Sostanziale rispetto delle 
disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza.  

Qualche ammonimento verbale – 
nessuna nota disciplinare e/o 
ammonizione del Dirigente 
Scolastico (tabella sanzione: sezione 
A) 

Generalmente corretto nei confronti 
degli altri, partecipazione attiva ma 
non sempre costruttiva ai vari 
momenti della vita scolastica. 

Qualche episodio di distrazione e 
richiami verbali all’attenzione. 

 

Frequenza nel 
complesso 
regolare (assenze 
dal 13 al 16% di 
ore svolte), 
occasionalmente 
non puntuale. 

Ammissione alla 
classe 
successiva. 

7     

Rispetto non pienamente adeguato 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza. 

Note disciplinari sul Registro di 
classe e/o ammonizione scritta 
del Dirigente Scolastico con 
comunicazione alla famiglia. 
(tabella sanzione: sezione A-B -C) 

 

Comportamento non sempre corretto 
verso compagni, docenti e/o personale 
scolastico. Partecipazione poco attiva e 
collaborativa ai vari momenti della vita 
scolastica. 

Frequenza non 
sempre regolare 
(assenze dal 17 a 
20% di ore 
svolte). 

Frequenti ritardi 
e/o uscite 
anticipate non 
validamente 
giustificate 

Ammissione alla 
classe 
successiva. 
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6       

Scarsa consapevolezza e rispetto 
delle disposizioni organizzative e 
disciplinari del Regolamento di 
Istituto e delle norme di sicurezza.  

Infrazioni disciplinari gravi e/o 
reiterate. Allontanamento dalle 
lezioni. (tabella sanzione: sezione A-
B -C -F) 

Partecipazione passiva ai vari momenti 
della vita scolastica. Disturbo 
frequente dell’attività scolastica. 

 

Frequenza 
irregolare 
(assenze dal 21 al 
25% di ore 
svolte). 

Abituali ritardi 
e/o uscite 
anticipate non 
validamente 
giustificate 

 

Ammissione alla 
classe successiva 
o all’esame 
previa 
discussione 
dell’elaborato 
critico in 
materia di 
cittadinanza 
attiva e solidale. 

5 
Frequenti, gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto; Comportamento gravemente 
irrispettoso verso il personale della scuola, dei compagni e dei docenti; Grave danneggiamento 
degli spazi (aule, laboratori, palestra, biblioteca), degli arredi, strutture, strumenti, sussidi; Danno 
procurato volontariamente al personale della scuola, a compagni e ai docenti e a se stessi. 
Generale disinteresse per le attività didattiche; numero elevato di assenze non giustificate. 
Allontanamento dalla comunità scolastica per più di 15 giorni. (tabella sanzione: sezione A-
B -C-F) 

Non 
ammissione 
allo scrutinio 
o all’Esame. 

 
 
CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
Nello scrutinio finale, si dà luogo all’AMMISSIONE alla classe successiva, in presenza di tali condizioni: 

- aver frequentato per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 

- proposte di votazione da sei decimi in su nelle discipline e di sette decimi in su nel comportamento. 
In caso di sei decimi nel comportamento, si procede alla SOSPENSIONE del GIUDIZIO e l’ammissione 
è subordinata alla presentazione e discussione di un elaborato critico. 
In caso di insufficienze in una o più discipline, si possono individuare, al massimo, tre discipline per 
le quali si procede alla SOSPENSIONE del GIUDIZIO. L’eventuale attribuzione del voto sei in 
comportamento non rientra nel suddetto computo e, quindi, in tale caso, si procederà con la SOSPENSIONE 
del GIUDIZIO in n. tre discipline + quella del comportamento con presentazione e discussione di un 
elaborato critico. 
Si procede alla NON AMMISSIONE alla classe successiva in presenza di un diffuso quadro di insufficienze 
che pregiudica la possibilità di partecipare in maniera costruttiva alle future attività didattiche e formative. 
Riguardo ad alcune discipline e, sulla base degli esiti delle valutazioni quadrimestrali (periodiche e finali), 
l'Istituto progetta interventi di riequilibrio formativo in itinere e durante il periodo estivo. Tra le forme di 
recupero vi è anche lo studio autonomo con verifica che viene effettuata durante il II quadrimestre o all'inizio 
dell'a.s. successivo. L'esito della verifica viene registrato dal docente della disciplina sul R.E. con la seguente 
annotazione: verifica recupero mediante studio individuale. 
 
 
CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO conclusivo del 
secondo ciclo d’istruzione 
Rif. Normativo: D.L. 9 settembre 2025, n. 127 – “Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del secondo ciclo di 
istruzione e per il regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026”. 
Criteri di ammissione: 
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 
b) partecipazione alle prove INVALSI 
c) svolgimento della Formazione Scuola – Lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno di corso (art. 13, comma 2, lettera c) D.Lgs. n. 62/2017- D.M. 226/2024) 
d) votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e voto di comportamento non inferiore 
a sette decimi. In base all’art. 13, lett.c) D.Lgs. 62/2017 e, come chiarito dalla Nota MIM n. 13946 del 3 aprile 
2025, nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo. 
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e) votazione del comportamento inferiore a sette decimi: ammissione con l’obbligo di predisposizione di un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni 
che hanno determinato il voto di comportamento attribuito, da discutere in sede di colloquio d’esame (OM 
n. 67/2025, art. 3). 
 
 
 DEROGHE 
Limite delle assenze – Validità dell’anno scolastico 
L'art. 14, comma 7 del D.P.R. 122 / 2009 (regolamento della valutazione) stabilisce che “per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le 
istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e 
straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, 
che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione 
dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo.” 
La Circolare ministeriale n. 20 del 04/03/2011 ha precisato che, ai fini della validità dell’anno scolastico, “come 
base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza il monte ore annuale delle lezioni consiste nell’orario 
complessivo di tutte le discipline”. Alla luce di tale quadro normativo e del monte ore per i Liceo Artistici, previsto 
dal DPR 89/2010, il limite delle assenze viene determinato come segue: 
- classi prime e seconde (1122 ore ex DPR 89/2010): 281 ore di assenza consentite; 
- classi terze, quarte e quinte (1155 ore ex DPR 89/2010): 289 ore di assenza consentite. 
Se il limite massimo consentito di assenze viene superato, il Collegio Docenti, in base alla normativa vigente 
(già citata circolare ministeriale n° 20 del 4/03/2011), stabilisce che sarà valutata la documentazione in 
possesso della scuola e saranno “scorporate” le seguenti tipologie di assenze da considerare “in deroga”: 
- assenze per malattie di più giorni giustificate con certificato del medico curante consegnato entro la prima 
settimana dal rientro al Coordinatore di classe. Al riguardo, si precisa che la Legge regionale della Campania 
n. 13/2024, all'art.9, ha previsto l'abolizione dell’obbligo di presentazione dei certificati medici per la 
riammissione oltre cinque giorni di assenza, ma non la produzione di certificati medici per la giustifica delle 
assenze. Nulla cambia, quindi, riguardo alle deroghe di giustifica delle assenze per documentati motivi. Ciò 
anche alla luce delle modifiche apportate all’art. 114 D.lgs. 16 aprile 1994, n. 297 dal D.L. 15 settembre 2023 
convertito con modificazioni dalla legge del 13 novembre 2023, n. 159, che all'art.4 testualmente recita: "Il 
dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, individuando quelli che 
sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi”. 
Per giustificati motivi, sono da intendersi le assenze per motivi di salute che possono essere documentate solo 
con certificati medici, in quanto, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n. 445/2000, non è possibile autocertificare il 
proprio o l’altrui (nel caso dei genitori per i figli minori) stato di salute; 
- patologie documentate, motivi di salute adeguatamente documentati (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, 
in forma continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un 
giorno), documentazione consegnata al Coordinatore di classe; 
- terapie o cure programmate; 
- donazioni di sangue; 
- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI ed entrate 
/uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate, documentazione consegnata al 
Coordinatore di Classe; 
- ritardi o uscite anticipate giustificate dai genitori; 
- adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno 
di riposo; 
- gravi motivi di famiglia documentati (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gravi patologie e lutti dei 
componenti del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento 
della famiglia etc...); 
- scioperi trasporto pubblico, per gli alunni pendolari che si servono di mezzi pubblici; 
- scioperi e assemblee del personale della scuola (docenti e ATA); 
- uscite anticipate causate da eventi improvvisi; 
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- partecipazione degli studenti ad attività previste dal P.T.O.F. (visite guidate, viaggi d’istruzione, giornate di 
studio, attività sul territorio e stage, partecipazione a convegni/iniziative/laboratori, programmati dalla 
scuola). 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
La normativa prevede che la valutazione delle esperienze della Formazione Scuola - Lavoro avvenga in almeno 
due momenti distinti: in sede di scrutinio e in sede di Esame di Stato. La valutazione finale degli 
apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di Classe 
(certificazione delle competenze), tenuto conto delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor interno 
(nonché da quello esterno, se previsto). Sulla base delle attività di osservazione e all’accertamento delle 
competenze raggiunte dagli studenti, quindi, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti 
delle attività di Formazione Scuola-Lavoro e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sulla 
valutazione del comportamento. 
 
 
 
Studente/essa 
_________________________________________________________________classe______________________ 

 

Obiettivi trasversali 
 spuntare una casella per ciascun indicatore 

quasi mai spesso quasi sempre sempre 

Capacità 
relazionali 

Ha mostrato atteggiamenti collaborativi nei 
confronti dei suoi pari, socializzando con i 
compagni 

0.2 0.4 0.5 0.7 

È stato rispettoso dei docenti, esprimendo il 
suo punto di vista con educazione 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Rispetto delle 
regole 

Ha lavorato con diligenza e continuità, 
portando a termine l’incarico proposto 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Si è dimostrato rispettoso dei luoghi e delle 
attrezzature, agendo responsabilmente 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Metodo di lavoro Ha mostrato di sapersi correggere, avendo 
compreso gli errori effettuati 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Ha sviluppato le attività in modo originale, 
mostrando di essere creativo e partecipativo 

0.35 0.6 0.7 0.9 

Obiettivi disciplinari  

spuntare una casella per ciascun indicatore 
In modo non 

adeguato 
In modo 

sufficiente 
In modo 

soddisfacent
e 

In modo 
completo 

Conoscenze Ha condiviso le finalità e gli obiettivi del 
progetto 

0.2 0.4 0.5 0.7 

Conosce gli argomenti affrontati nel progetto                     0.3 0.5 0.7 0.85 

Capacità Ha mostrato di aver compreso gli argomenti 
trattati e di saperli applicare alle procedure 
studiate 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Sa esporre gli argomenti trattati con linguaggio 
corretto ed appropriato 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Competenze Ha mostrato di saper integrare le conoscenze 
acquisite e di saperle trasferire in contesti 
nuovi 

0.3 0.5 0.7 0.85 

Ha mostrato di saper applicare le conoscenze 
acquisite per superare situazioni problematiche  

0.35 0.6 0.7 0.9 

Punteggio ottenuto 
effettuare la somma dei descrittori arrotondando per eccesso  
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1.7 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  
 

Ai sensi dell’art.15 del D. Lgs.62/2017e relativo Allegato A, il credito scolastico è attribuito esclusivamente 
sulla base della media dei voti fino a un massimo di 40 punti, di cui dodici per il terzultimo anno, tredici per 
il penultimo anno e quindici per l’ultimo anno. Il D. Lgs. 62/2017 ha abolito il credito formativo. La Legge 
150/2024, già recepita dall’O.M. 67/2025, ha modificato l’art. 15, co. 2-bis del D. Lgs. 62/2017, come di 
seguito indicato: il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 
sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

A decorrere dall’anno scolastico 2025-2026, l’attribuzione del credito scolastico avviene in conformità 

alle disposizioni del D.L. 9 settembre 2025, n. 127, e alle indicazioni ministeriali che saranno emanate 

con successiva circolare attuativa del MIM. 

Il punteggio massimo della fascia di credito scolastico può essere attribuito agli studenti che 
soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti: 

1. voto di comportamento non inferiore a 9/10; 

2. assenza di insufficienze in tutte le discipline 
3. arrotondamento del punteggio massimo della fascia di credito, nel caso di parte decimale maggiore o 

uguale a 0,5. 
 

Allegato A art. 15, comma 2 D.lgs. n. 62/2017 

Media dei voti 
CREDITO SCOLASTICO - (Punti) 

III anno IV anno V anno 

M <6 - - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M  7 8 – 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M  8 9 – 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M  9 10 – 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M  10 11 – 12 12 - 13 14 - 15 

 

 

 

 

 
2. PROFILO DELLA CLASSE 
 
 
2.1   PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe 5 E, formatasi nell’anno 2023/2024, è articolata in due indirizzi: Arti Figurative, composta da 9 
studenti, e Scenografia, costituita da 6 alunni. Abbastanza omogenea per età anagrafica, è piuttosto eterogenea 
per provenienza geografica: la maggior parte degli allievi, infatti, risiede in comuni della provincia di Salerno. 

Nel corso del triennio, la composizione della classe è rimasta sostanzialmente stabile, pur registrando una 
contrazione del numero degli studenti afferenti a entrambi gli indirizzi; la struttura articolata della stessa ha 
però inciso sulla coesione complessiva del gruppo classe. 

Nel triennio, la continuità didattica non è stata sempre garantita, in particolare in Italiano, Storia, Filosofia ed 

Inglese, discipline per le quali si è visto l’avvicendamento di diversi docenti per l’intero triennio. La 

discontinuità didattica ha determinato delle difficoltà di adattamento alle diverse metodologie adottate dai 

docenti e, al contempo, ha inciso sulla possibilità dei nuovi docenti di costruire un percorso didattico-
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educativo continuo. 

Gli studenti di entrambe le articolazioni, pur essendo diversi per inclinazioni, metodo di studio e interessi, 

hanno partecipato con impegno alle attività didattiche, mostrando la volontà di ottenere risultati concreti ed 

ogni proposta educativa è stata accolta con atteggiamento collaborativo. 

Per quanto concerne le discipline comuni e quelle di indirizzo, il percorso formativo non è risultato sempre 
omogeneo: gli studenti hanno alternato fasi di minore partecipazione ad altre di maggiore impegno. Tale 
andamento ha reso possibile l’individuazione delle difficoltà specifiche di ciascuno e il conseguente 
monitoraggio dei progressi, sebbene gli esiti conseguiti non siano stati uniformi. Un esiguo numero di studenti 
ha affrontato il percorso di studio privilegiando un approccio prevalentemente mnemonico, con una 
partecipazione non sempre costante e una comprensione essenziale dei contenuti, con alcune incertezze nella 
rielaborazione personale e nell’esposizione orale. Altri hanno consolidato competenze più strutturate, 
migliorando significativamente il proprio livello di preparazione e conseguendo risultati complessivamente 
positivi. Alcuni studenti, infine, hanno raggiunto livelli di profitto eccellenti, evidenziando maturità personali, 
capacità critiche e ottime competenze comunicative. 

Dal punto di vista disciplinare, gli studenti si sono distinti per un comportamento corretto e rispettoso nei 
confronti dei docenti e delle regole scolastiche. Il clima in classe è risultato pertanto sereno e favorevole allo 
svolgimento delle attività didattiche. Dal punto di vista relazionale, nonostante la correttezza dei 
comportamenti individuali, la classe non risulta pienamente coesa, anche in ragione della suddivisione nei due 
indirizzi, che ha limitato in parte le occasioni di integrazione. 

In conclusione, la classe si presenta all’esame con una preparazione complessivamente adeguata e con un 
atteggiamento responsabile, pur nella varietà dei livelli di apprendimento e nel diverso grado di partecipazione 
dei singoli studenti. 
 
 

 

2.2   IL CONSIGLIO DI CLASSE E LA CONTINUITA’ DIDATTICA 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

ARTI FIGURATIVE 
 

Continuità Quadro 
orario 

5° anno 

Docente Disciplina 3° 
anno 

4° 
Anno 

5° 
anno 

 

Prof.ssa Sara Granata Italiano   X 4 

Prof.ssa Sara Granata Storia   X 2 

Prof.ssa Esterina Petrone Filosofia   X 2 

Prof.ssa Francesca Gaeta Storia dell’Arte X X X 3 

Prof.ssa Alfonsina Taurasi Matematica  X X 2 

Prof.ssa Alfonsina Taurasi Fisica  X X 2 

Prof.ssa Annalisa Caravano Lingua e Letteratura inglese   X 3 

Prof. Andrea Di Bella Progettazione Pittorica X X X 3 

Prof. Andrea Di Bella Laboratorio di Pittura X X X 4 

Prof.ssa Guarino Donatella Progettazione Plast. Scult. X X X 3 

Prof.ssa Guarino Donatella Laboratorio Plast. Scult. X X X 4 

Prof. Clemente Truda Scienze motorie X  X 2 

Prof.ssa Giovanna Supino Religione cattolica X X X 1 

Docente COORDINATORE: Prof.ssa Alfonsina Taurasi  
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

SCENOGRAFIA 
 

Continuità Quadro 
orario 

5° anno 

Docente Disciplina 3° 
anno 

4° 
Anno 

5° 
anno 

 

Prof.ssa Sara Granata Italiano   X 4 

Prof.ssa Sara Granata Storia   X 2 

Prof.ssa Esterina Petrone Filosofia   X 2 

Prof.ssa Francesca Gaeta Storia dell’Arte X X X 3 

Prof.ssa Alfonsina Taurasi Matematica  X X 2 

Prof.ssa Alfonsina Taurasi Fisica  X X 2 

Prof.ssa Annalisa Caravano Lingua e Letteratura inglese   X 3 

Prof. Simone Guarna Discipline Geometriche e 
Scenotecniche 

  X 2 

Prof. Mauro Graniti Discipline Progettuali Scen.   X 5 

Prof.ssa Ida Mainenti Laboratorio di Scenografia X X X 7 

Prof. Clemente Truda Scienze motorie X  X 2 

Prof.ssa Giovanna Supino Religione cattolica X X X 1 

Docente COORDINATORE: Prof.ssa Alfonsina Taurasi  

 
 
 
 
 

2.3 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO  

 
 
ARTI FIGURATIVE: metodologie didattiche, sussidi, tecnologie, materiali e spazi utilizzati  

 

 
Lezioni 
frontali 

Esercitazi
oni 
guidate 

Peer to 
Peer 

Lavori 
ricerca 
individual
i/ gruppi 

Debate Attività 
laborator
iali 

Altro 

Italiano 
X   X    

Storia X   X    

Filosofia X  X X    

Storia dell’Arte X   X    

Matematica X X  X   Problem 

solving 

Fisica X X  X   Problem 

solving 

Lingua e 
Letteratura inglese 

X  X X  X Flipped 

Classroom 

Progettazione  
Pittorica 

X X X   X  

Laboratorio di  
Pittura 

X X X   X  
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Progettazione 
Plast. Scult. 

X   X  X  

Laboratorio Plast. 
Scult. 

X   X  X  

Scienze motorie X X      

Religione cattolica X X  X X   

 
 
 
 
 
SCENOGRAFIA: metodologie didattiche, sussidi, tecnologie, materiali e spazi utilizzati 
 

 
Lezioni 
frontali 

Esercitazi
oni 
guidate 

Peer to 
Peer 

Lavori 
ricerca 
individuali/ 
gruppi 

Debate Attività 
laboratoria
li 

Altro 

Italiano 
X   X    

Storia X   X    

Filosofia X  X X    

Storia dell’Arte X   X    

Matematica X X  X   Problem 

solving 

Fisica X X  X   Problem 

solving 

Lingua e 
Letteratura inglese 

X  X X  X Flipped 

Classroom 

Discipline 
Geometriche e 
Scenotecniche 

X X    X  

Discipline 
Progettuali 
Scenografiche 

X X  X  X  

Laboratorio di 
Scenografia 

X X  X  X Problem 

solving 

Scienze motorie X X      

Religione cattolica X X  X X X  
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2.4 ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
 

ARTI FIGURATIVE 
 
 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia Luogo Data Note 

 

 

 

 

 

Visite guidate 

Napoli 6/05/26 Visita al Museo Madre 

Teatro San Demetrio 

(SA) 

18/11/25 “Uno, nessuno, centomila” 

Teatro Augusteo 

Salerno 

18/11/ 24 “Giacomo Leopardi” 

Pinacoteca 

Provinciale (SA) 

27/01/25 “SHOAH: la conoscenza è 

necessaria” 

Complesso di San 

Michele (SA) 

6/02/25 “La presa di Cristo di Caravaggio, 

tra luci e ombre” 

Napoli 29/04/25 Visita al Museo di Capodimonte 

Sede liceo artistico 13/01/25 Mostra su J. Ortega 

Teatro delle Arti (SA) 14-17/01/ 

25 

“L'Audiovisivo tra Storie, Teorie, 

Stili e Tecniche” 

 

 

 

 

 

Manifestazioni 

culturali 

Sala Teatro del Liceo 11/05/26 Incontro-dibattito sulla produzione 

di Pascoli (progetto “Maggio dei 

libri”) 

Pinacoteca 

Provinciale di Salerno 

9/05/26 “Adotta un Monumento” – Tableau 

Vivant “San Carlo Borromeo dà la 

comunione agli appestati” 

Teatro delle Arti (SA) 2/02/26 “Esplorando l'Audiovisivo: Storia, 

Linguaggio e Innovazione” 

Teatro Municipale di 

Salerno 

2026 “le Matineé” 

Complesso 
Conventuale di 

San Michele (SA) 

3/02/26 Mostra “Doppio Sogno” 

Sede liceo artistico 23/02/26 Presentazione del libro “L'atleta del 

cuore” 

Sede liceo artistico 15/02/25 “Nzerra ch'ella porta” 

Pinacoteca 

provinciale 

16-

17/05/25 

La Scuola adotta un monumento 

Teatro delle Arti (SA) 6/05/25 “L'Audiovisivo tra Storie, Teorie, 
Stili e 
Tecniche” 

Concorsi 
Archivio di Stato di 

Salerno 

25/02/26 Premio “Giuseppe Cacciatore” - II 

Edizione 

 

Incontri con 

esperti 

Sede liceo artistico 9/03/26 “Toccare l'argomento è meglio che 

evitarlo” 

Sede liceo artistico 21/03/26 “Amore e Psiche” 

 Sede liceo artistico 30/11/24 Convegno sulla sindrome degli 

Hikikomori 
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SCENOGRAFIA 

Tipologia Luogo Data Note 

 

 

 

 

 

Visite guidate 

Napoli 6/05/26 Visita al Museo Madre 

Teatro San Demetrio 

(SA) 

18/11/25 “Uno, nessuno, centomila” 

Teatro Augusteo 

Salerno 

18/11/ 25 “Giacomo Leopardi” 

Pinacoteca 

Provinciale (SA) 

27/01/25 “SHOAH: la conoscenza è 

necessaria” 

Complesso di San 

Michele (SA) 

6/02/25 “La presa di Cristo di Caravaggio, 

tra luci e ombre” 

Napoli 29/04/25 Visita al Museo di Capodimonte 

Sede liceo artistico 13/01/25 Mostra su J. Ortega 

Teatro delle Arti (SA) 14-17/01/ 

25 

“L'Audiovisivo tra Storie, Teorie, 

Stili e Tecniche” 

Napoli 14/10/24 Visita al teatro San Carlo 

Teatro G. Verdi 

Salerno 

5/12/24 “Lo Schiaccianoci” 

 

 

 

 

 

Manifestazioni 

culturali 

Sala Teatro del Liceo 11/05/26 Incontro-dibattito sulla produzione 

di Pascoli (progetto “Maggio dei 

libri”) 

Pinacoteca 

Provinciale di Salerno 

9/05/26 “Adotta un Monumento” – Tableau 

Vivant “San Carlo Borromeo dà la 

comunione agli appestati” 

Teatro delle Arti (SA) 2/02/26 “Esplorando l'Audiovisivo: Storia, 

Linguaggio e Innovazione” 

Teatro San Demetrio 

(SA) 

18/11/25 “Uno, nessuno, centomila” 

Teatro Municipale di 

Salerno 

2026 “le Matineé” 

Complesso 
Conventuale di 

San Michele (SA) 

3/02/26 Mostra “Doppio Sogno” 

Sede liceo artistico 23/02/26 Presentazione del libro “L'atleta del 

cuore” 

Teatro G. Verdi 

Salerno 

15/05/25 “Don Chisciotte” 

Parco Archeologico 
Paestum 

29/04/5 “L'attesa” per Paestum - donazione 
dell'opera di Sergio Vecchio 

Castello Lancellotti 

di 
Lauro (AV) 

29/05/25 Memories 

Sede liceo artistico 15/02/25 “Nzerra ch'ella porta” 

Pinacoteca 

provinciale 

16-

17/05/25 

La Scuola adotta un monumento 
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2.5  SIMULAZIONE PROVE D’ESAME DI MATURITA’ 

Tracce di simulazione delle prove d’esame (Italiano e Progettazione) 

 

Data Simulazione Disciplina Tipologia 

30/03/2026 Prima Prova Italiano Ministeriale 

15/04/2026 
16/04/2026 
17/04/2026 

Seconda Prova Progettazione Ministeriale 

La prima prova consiste nella elaborazione della traccia ministeriale di analisi e interpretazione di un 
testo letterario italiano (tipologia A); analisi e produzione di un testo argomentativo (tipologia B); 
riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia C). 

La seconda prova consiste nella elaborazione di un progetto che tiene conto della dimensione creativa, 
ideativa e laboratoriale delle discipline coinvolte. Le modalità operative prevedono lo sviluppo da parte 
del candidato del progetto secondo diversi elaborati, propri dello specifico indirizzo. 

Obiettivi della prova – indirizzo Arti Figurative 

• Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva, della composizione e 
dell’organizzazione degli elementi formali (linea, colore, forma, luce, materia). 

• Conoscere le tecniche, i materiali e gli strumenti propri della produzione pittorica, plastico-
scultorea e saperli utilizzare in modo consapevole. 

• Conoscere e saper usare strumenti tradizionali e digitali (fotografia, software grafici, 
archiviazione digitale) per la ricerca, l’elaborazione e la documentazione del proprio lavoro. 

• Saper analizzare opere e movimenti artistici del passato e contemporanei, comprendendone 
linguaggi, tecniche e processi ideativi. 

• Saper individuare e sviluppare un iter progettuale coerente a partire da un tema assegnato, 
attraverso ricerca iconografica, studi preliminari e sperimentazioni. 

• Saper applicare le procedure necessarie alla progettazione e alla realizzazione di un elaborato 
figurativo (pittorico, grafico o plastico), coerente con il tema proposto. 

• Sviluppare capacità espressive personali, dimostrando autonomia nella scelta delle soluzioni 
formali, tecniche e compositive. 

• Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo dei linguaggi artistici 
nell’ambito delle arti figurative. 

• Saper utilizzare una terminologia tecnica appropriata e presentare il proprio elaborato in modo 
chiaro, argomentato e coerente. 

Teatro delle Arti (SA) 6/05/25 “L'Audiovisivo tra Storie, Teorie, 
Stili e 
Tecniche” 

Concorsi 
Archivio di Stato di 

Salerno 

25/02/26 Premio “Giuseppe Cacciatore” - II 

Edizione 

 

Incontri con 

esperti 

Sede liceo artistico 9/03/26 “Toccare l'argomento è meglio che 

evitarlo” 

Sede liceo artistico 21/03/26 “Amore e Psiche” 

 Sede liceo artistico 30/11/24 Convegno sulla sindrome degli 

Hikikomori 
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Obiettivi della prova – indirizzo Scenografia 

• Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello spazio 
scenico ed espositivo.  

• Conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico.  

• Conoscere e saper usare mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati ad aspetti formali, 
all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione d’immagini.  

• Saper analizzare la principale produzione scenografica del passato e comprenderne l’iter 
progettuale.  

• Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico – testo – regia.  

• Saper applicare le procedure necessarie alla progettazione dell’ambientazione scenica ed 
espositiva, all’ideazione e alla realizzazione di elementi pittorici e plastico-scultorei, ideati su 
tema assegnato.   

• Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 
progettazione e della realizzazione scenografica.  

• Utilizzare la terminologia tecnica e le diverse modalità di presentazione del progetto.  
 
 

3. ORIENTAMENTO E FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

Ai sensi delle line guida per l’orientamento di cui al D.D. N° 944 del 17/07/2025, integrazione all’attuale D.M.934/2022 

come aggiornato dal D.M. N° 762/2024, per quanto riguarda il secondo biennio e l’ultimo anno, le scuole secondarie 
di secondo grado attivano a partire dall’anno scolastico 2023-2024 moduli curriculari di orientamento 
formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico.  
Ai sensi dell’art.7.3 delle suddette linee guida “per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di 
orientamento formativo nelle classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(Formazione Scuola/Lavoro), nonché con le attività di orientamento promosse dal sistema della formazione superiore, di cui al 
successivo punto 12.3, e con le azioni orientative degli ITS Academy”. 
Le 30 ore possono essere gestite in modo flessibile nel rispetto dell’autonomia scolastica e non devono essere 
necessariamente ripartite in ore settimanali prestabilite. Esse vanno considerate come ore da articolare al fine 
di realizzare attività per gruppi proporzionati nel numero di studenti, distribuite nel corso dell’anno, secondo 
un calendario progettato e condiviso tra studenti e docenti coinvolti nel complessivo quadro organizzativo di 
scuola. In questa articolazione si possono anche collocare, a titolo esemplificativo, tutti quei laboratori che 
nascono dall’incontro tra studenti di un ciclo inferiore e superiore per esperienze di peer tutoring, tra docenti 
del ciclo superiore e studenti del ciclo inferiore, per sperimentare attività di vario tipo, riconducibili alla 
didattica orientativa e laboratoriale, comprese le iniziative di orientamento nella transizione tra istruzione e 
formazione secondaria e terziaria e lavoro, laboratori di prodotto e di processo, presentazione di dati sul 
mercato del lavoro. 
Di qui, la scelta di progettare un piano integrato dei percorsi di orientamento formativi al fine di favorire 
un’attività quanto più unitaria ed efficace per gli studenti. Il monitoraggio del piano viene effettuato dal 
docente orientatore di cui al D.M. 328/2022 di concerto con il Dirigente Scolastico, i docenti tutor dei PCTO 
e gli assistenti amministrativi incaricati della procedura.  
In continuità con il primo biennio, diversi percorsi di orientamento formativo sono finalizzati a favorire 
l’acquisizione e il consolidamento di corretti stili di vita (prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili, 
identità di genere, prevenzione alle dipendenze, ecc.), mentre altri sono diretti a facilitare l’orientamento in 
uscita (Università, Accademie pubbliche e private, Agenzie per lo sviluppo Lavoro Italia e Informagiovani, 
Aziende di settore legate alla fiera artistica e creativa). Il Liceo, inoltre, aderisce al Progetto “ORIENTALIFE” 
promosso dalla Regione Campania e dall’USR Campania proprio per favorire le azioni di orientamento in 
itinere e in uscita.  
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3.1.1 SINTESI TRIENNIO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO – ARTI FIGURATIVE 

 

Terzo  

A.S.2023/2024 
TITOLO N. ORE 30 

 

CONVENZIONE: Museo Archeologico di Pontecagnano 

DESCRIZIONE: Arte ed accessibilità museale 

TIPO DI ATTIVITA’: Progettazione e realizzazione di manufatti ceramici 

APPROFONDIMENTI: progettazione e realizzazione di manufatti ceramici, con particolare 
riferimento alla modellazione tridimensionale e alla riproduzione di tintinnabula, oggetti presenti 
nel museo Archeologico di Pontecagnano, caratterizzati da una funzione decorativa, simbolica e 
apotropaica 

PRODOTTO DI FINE MODULO: modellazione e riproduzione di reperti (“tintinnabula”) 
presenti nel museo 

Quarto Anno 

A.S. 2024/2025 
TITOLO N. ORE 30 

 

CONVENZIONE: Rotary Club Salerno 

DESCRIZIONE: valorizzazione del patrimonio immateriale del territorio. I fondatori della Scuola 
Medica Salernitana 

TIPO DI ATTIVITA: Progettazione e realizzazione di manufatti ceramici 

APPROFONDIMENTI: progettazione e realizzazione di manufatti ceramici, con particolare 
riferimento allo studio plastico e alla modellazione tridimensionale. L’attività si concentra nello 
specifico sulla riproduzione di busti raffiguranti figure storiche della medicina, appartenenti alla 
tradizione della Scuola Medica Salernitana, con attenzione alla figura del medico arabo Adela. 

PRODOTTO DI FINE MODULO: modellazione e riproduzione di busti di medici (l’arabo Adela) 
della Scuola Medica Salernitana 

Quinto Anno TITOLO N. ORE 30 
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       A.S.2025/2026 

CONVENZIONE: Comune di Mercato San Severino 

DESCRIZIONE: Laboratori peer to peer 

TIPO DI ATTIVITA’: San Severino Young Art 2025/2026 

APPROFONDIMENTI: laboratori creativi finalizzati alla creazione di elaborati grafico-pittorici, 
ideati a partire da aforismi o poemi di scrittori e poeti, incentrati soprattutto sul disegno delle mani. 

PRODOTTO DI FINE MODULO: attraverso attività di peer-to-peer learning, gli studenti hanno 
realizzato elaborati grafico-pittorici con gli alunni della scuola secondaria di primo grado; ciò ha 
permesso loro di sviluppare competenze di collaborazione, tutoraggio e trasmissione di contenuti 
ai più giovani. 

Quinto Anno 

       A.S.2025/2026 
TITOLO N. ORE 30 

CONVENZIONE: Comune di Salerno 

DESCRIZIONE: Laboratori Museo Città Creativa di Ogliara  

TIPO DI ATTIVITA’: laboratori peer to peer – museo città creativa 

APPROFONDIMENTI: laboratori creativi finalizzati alla creazione di elaborati grafico-pittorici 
sul rapporto uomo-natura 

PRODOTTO DI FINE MODULO: attraverso attività di peer-to-peer learning, gli studenti hanno 
realizzato elaborati grafico-pittorici con gli alunni della scuola secondaria di primo grado; ciò ha 
permesso loro di sviluppare competenze di collaborazione, tutoraggio e trasmissione di contenuti 
ai più giovani. 

 

 

 

 

 

 

 



 - 67 - 

3.1.2 SINTESI TRIENNIO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO – SCENOGRAFIA 

Terzo  
A.S.2023/2024 

TITOLO N. ORE 30 
 

CONVENZIONE: Compagnia dell’Arte – Teatro delle Arti Antonello Ronga 

DESCRIZIONE: Progettazione e realizzazione dell’allestimento del foyer del Teatro delle Arti per 
lo spettacolo “il matrimonio del mio migliore amico” 

TIPO DI ATTIVITA’: gli alunni hanno progettato e realizzato l’esposizione di disegni e plastici 
relativi allo spettacolo. 

APPROFONDIMENTI: studio delle modalità espositive in considerazione degli spazi 

PRODOTTO DI FINE MODULO: Power Point e illustrazione da parte degli alunni prima dello 
spettacolo di quanto esposto 

Quarto Anno 
A.S. 2024/2025 

TITOLO N. ORE 30 
 

CONVENZIONE: Compagnia dell’Arte – Teatro delle Arti Antonello Ronga 

DESCRIZIONE: Progettazione e realizzazione dell’allestimento degli elementi scenografici per lo 
spettacolo “Anastasia” al Teatro delle Arti 

TIPO DI ATTIVITA: gli alunni hanno progettato e realizzato l’esposizione di disegni e plastici 
relativi allo spettacolo. 

APPROFONDIMENTI: assistenza all’allestimento e montaggio della scenografia direttamente in 
palcoscenico e allo spettacolo finale. 

PRODOTTO DI FINE MODULO: Sviluppare competenze e metodologie per l’allestimento di 
uno spettacolo. 

Quinto Anno 
       A.S.2025/2026 

TITOLO N. ORE 30 
 

CONVENZIONE: Compagnia dell’Arte – Teatro delle Arti Antonello Ronga 

DESCRIZIONE: Progettazione e realizzazione dell’allestimento degli elementi scenografici per lo 
spettacolo “L’attimo fuggente” al Teatro delle Arti 

TIPO DI ATTIVITA’: gli alunni hanno progettato e realizzato l’esposizione di disegni e plastici 
relativi allo spettacolo. 

APPROFONDIMENTI: assistenza all’allestimento e montaggio della scenografia direttamente in 
palcoscenico e allo spettacolo finale. 

PRODOTTO DI FINE MODULO: Sviluppare competenze e metodologie per l’allestimento di 
uno spettacolo. 
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3.2 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO  

Orientamento universitario e post-diploma svolto dagli studenti delle classi V del Liceo Artistico Sabatini-
Menna Salerno nell’Anno scolastico 2025/26  

 

ARTI FIGURATIVE 

PERCORSO DI ORIENTAMENTO ANNO 
 

ORE 

Cittadini Consapevoli e resilienti – BEN…ESSERE IN AMORE_ 

Prevenzione verso le malattie sessualmente trasmissibili 

 

2023/2024 

3 

INFORMAGIOVANI Salerno – Promozione del servizio con le classi 
 

2024/2025 
2 

Orientamento Università deli studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 2025/2026 
4 

Amore e Psiche, affettività e sessualità consapevole 
 

2025/2026 2 

Accademia di Belle Arti di Napoli 
 

2025/2026 4 

IED 
 

2025/2026 2 

Nuova Accademia Delle Belle Arti Di Milano – Naba 
 

2025/2026 4 

UniSa EXPERIANCE 
2025/2026 15 

 

SCENOGRAFIA 

PERCORSO DI ORIENTAMENTO ANNO ORE 

Cittadini Consapevoli e resilienti – BEN…ESSERE IN AMORE_ 
Prevenzione verso le malattie sessualmente trasmissibili 
 

2023/2024 3 

INFORMAGIOVANI Salerno – Promozione del servizio con le 
classi 
 

2024/2025 2 

Orientamento Università deli studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 2025/2026 
 
4 



 - 69 - 

Orientalife: STUDDY 
2025/2026 

7 

Nuova Accademia Delle Belle Arti Di Milano – Naba 2025/2026 
2 

 IED  2025/2026 
2 

Accademia di Belle Arti di Napoli  2025/2026 
4 

Amore e Psiche, affettività e sessualità consapevole  
2025/2026 2 

UniSa EXPERIANCE 
2025/2026 15 

 

 

 

 
 

 



 I 

 
4. ALLEGATI 

 
4.1 CONTENUTI E PROGRAMMI SVOLTI  
 
 

DISCIPLINE COMUNI AI DUE INDIRIZZI 
 

ITALIANO – Prof.ssa Sara Granata 

LIBRO DI TESTO: Baldi, Giusso, Razetti, Le occasioni della letteratura, Vol. 3, PARAVIA 

 

Il secondo Ottocento 

Le ideologie – Il mito del progresso - Il Positivismo 

La Scapigliatura 

 

Dal Naturalismo di Zola agli scrittori veristi 

Positivismo e Naturalismo 

Zola e il romanzo sperimentale 

 

Giovanni Verga – Biografia, opere principali, poetica e tecnica narrativa (impersonalità, regressione 

del punto di vista), visione della realtà, concezione della letteratura 

Da Vita dei campi: “Rosso Malpelo” 

Da I Malavoglia - Prefazione: i vinti e la fiumana del progresso 

Dalle Novelle rusticane: “La roba” 

Confronto Naturalismo-Verismo 

 

Il Decadentismo 

Visione del mondo decadente; poetica del Decadentismo 

Decadentismo e Romanticismo 

Baudelaire e i poeti simbolisti 

Baudelaire, da Lo spleen di Parigi: “Perdita d’aureola” 

Da I fiori del male: “L’albatro” 

 

Il Decadentismo in Italia 

Gabriele D’Annunzio – Biografia, opere principali, poetica 

Analisi dei testi: 

Da Il piacere: “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti” 

Da Alcyone: “La sera fiesolana” 

Giovanni Pascoli - Biografia, opere principali, poetica 

Analisi dei testi: 

“La grande proletaria si è mossa” 

da “Il fanciullino”, la poetica del fanciullino 

da Myricae: “X Agosto” 

dai Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno” 

dai Poemetti: “Italy” 

 

La stagione delle avanguardie  



 II 

I Futuristi 

Filippo Tommaso Marinetti 

Da Zang tumb tuuum: Bombardamento 

Guillaume Apollinaire 

Da Calligrammi: La colomba pugnalata 

 

La lirica del primo Novecento in Italia 

I crepuscolari  

Guido Gozzano - Biografia, opere principali, poetica      

Dai Colloqui: “Signorina Felicita ovvero la felicità” parte I e III 

I vociani 

Dino Campana, “L’invetriata” 

Umberto Saba - Biografia, opere principali, poetica 

Dal Canzoniere: “Città vecchia” 

Giuseppe Ungaretti - Biografia, opere principali, poetica 

Dall’Allegria: “In memoria”, “Veglia”, “Il porto sepolto” 

L’Ermetismo 

Salvatore Quasimodo - Biografia, opere principali, poetica 

Da Giorno dopo giorno: “Alle fronde dei salici” 

Eugenio Montale - Biografia, opere principali, poetica 

Da Ossi di seppia: “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato” 

Dalle Occasioni: “Non recidere, forbice, quel volto” 

 

Il romanzo psicologico 

Italo Svevo - Biografia, opere principali, poetica 

Da Senilità: Il ritratto dell’inetto 

Dalla Coscienza di Zeno: “Il fumo”, “La salute malata di Augusta” 

Luigi Pirandello - Biografia, opere principali, poetica 

La visione del mondo: il vitalismo, la critica dell’identità individuale, la “trappola” della vita sociale, il 

relativismo conoscitivo. 

L’umorismo. 

Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” 

Da Il fu Mattia Pascal: “La costruzione della nuova identità e la sua crisi” 

Da Uno, nessuno e centomila: “Nessun nome” 

Il teatro 

Dai Sei personaggi in cerca d’autore: “La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio” 

 

EDUCAZIONE CIVICA (5 ore) 

Costituzione  

I principi fondamentali della Costituzione (i primi 12 articoli). 

 

 

 
 

 
  



 III 

FILOSOFIA – Prof.ssa Esterina Petrone 
 

LIBRO DI TESTO: i nodi del pensiero 

 

L’idealismo ed Hegel 

Introduzione alla dialettica hegeliana; i capisaldi del sistema hegeliano; la fenomenologia dello 

Spirito: dalla certezza sensibile all’Autocoscienza, il ruolo del negativo nel sistema hegeliano, la 

Dialettica Servitù-Signoria, Stoicismo, Scetticismo, la coscienza infelice, la Ragione, dalla 

Fenomenologia all’Enciclopedia della Scienze filosofiche in compendio: le due vie per la 

conoscenza dell’Assoluto. 

Destra e Sinistra hegeliana – Feuerbach e Karl Marx 

Caratteristiche del marxismo. La ‘Critica della filosofia hegeliana. Critica alla separazione hegeliana 

tra società civile e Stato, la critica alla società borghese. I "Manoscritti" e la problematica 

dell'alienazione. Le Tesi su Feuerbach.  

Il concetto di ideologia. Struttura e sovrastruttura. La dialettica della storia. Il "Manifesto": ruolo 

storico della borghesia, La storia come ‘lotta di classe’. Introduzione al Capitale, non solo un libro di 

economia. Merce, lavoro e plus-valore. La caduta tendenziale del saggio di profitto. 

 

La filosofia di Schopenhauer 

Fenomeno e noumeno; Il principio di ragion sufficiente; Il velo di Maya; La voluntas come radice 

noumenica dell’essere. Caratteri della volutans; voluntas, dolore, piacere, noia; la critica agli ottimismi; 

la differenza con il sistema hegeliano; le vie di liberazione dal dolore; il rifiuto del suicidio; arte, morale, 

ascesi. 

 

La filosofia di Kierkegaard 

Biografia e filosofia. L’esistenza come possibilità, il carattere paralizzante della possibilità; L’ironia, 

La verità come processo di appropriazione singolare; La verità del singolo contro l’hegelismo. Vita 

estetica, vita etica, vita religiosa. Angoscia, disperazione, fede come paradosso e scandalo. 

 

Il Positivismo 

I caratteri fodamentali del Positivismo inglese e Francese, con accenni alla teoria degli Stati di 

Auguste Comte e all’utilitarismo di Bentham 

 

La crisi delle certezze: la filosofia di Nietzsche 

Biografia e filosofia. La nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco, la morte della tragedia: 

Euripide e Socrate; Le considerazioni inattuali: Sull’utilità e il danno della storia per la vita: i tipi di 

storia, la necessità dell’oblio. La filosofia del mattino: Umano, troppo umano; il metodo storico-

critico, la chimica delle idee e dei sentimenti morali, Gaia scienza: l’annuncio della di Dio, Dio, 

metafisica e religione come bugie ‘vitali’; crepuscolo degli idoli, la storia di un errore. Così parlò 

Zarathustra: l'oltre-uomo; introduzione all'eterno ritorno, possibili interpretazioni dell’eterno 

ritorno; l'ultimo Nietzsche. 

 

L’esistenzialismo e Martin Heidegger 

La ricerca sull’essere. Vita autentica e inautentica. La svolta. Il linguaggio come casa dell'essere 

“Essere e tempo” 
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Hannah Arendt 

• Le origini del totalitarismo: Analisi della struttura del potere, la gestione delle masse e 

l'antisemitismo. 

• La banalità del male: Studio del concetto sviluppato durante il processo Eichmann a 

Gerusalemme, riflettendo sulla responsabilità e l'incapacità di pensare. 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 

La carta costituente: i padri della Carta, i primi 12 articoli. Gli organi dello stato. 

 
 

 
FISICA – Prof.ssa Alfonsina Taurasi 

 

LIBRO DI TESTO: Gabriella Mussi, Laura Castagnetti: IMAGO – corso di fisica, MONDADORI 
 
POTENZIAMENTO E TRATTAZIONE DI CONTENUTI DEGLI SCORSI ANNI 
SCOLASTICI PROPEDEUTICI ALLO SVILUPPO DELLE TEMATICHE DEL CORRENTE 
ANNO 
Vettori: definizione, regola del parallelogramma, scomposizione di un vettore.  
Calcolo del modulo della risultante tra due o più vettori.  
Prodotto scalare.  
Lavoro di una forza costante in uno spostamento rettilineo. 
Leggi di Keplero e legge di gravitazione universale. 
 
CARICA ELETTRICA 
Interazioni tra corpi elettrizzati. Elettrizzazione per sfregamento. La carica elettrica e principio di 
conservazione della carica elettrica. 
Conduttori e isolanti. Elettrizzazione per contatto e per induzione. L’elettroscopio. 
La legge di Coulomb. Forza elettrica e gravitazionale a confronto. 
Principio di sovrapposizione. 
 
CAMPO ELETTRICO E POTENZIALE 
Definizione di campo vettoriale. Campo elettrico. Vettore campo elettrico. Dal campo alla forza. 
Campo elettrico e linee di campo.  
Campo elettrico di una carica puntiforme. Linee del campo elettrico di una carica puntiforme. Campo 
generato da più cariche puntiformi. Campo elettrico uniforme. Conduttori carichi in equilibrio 
elettrostatico. 
Il lavoro del campo elettrico uniforme. Lavoro generato dal campo elettrico di una carica puntiforme. Il 
campo elettrico è conservativo. Energia potenziale elettrica: energia potenziale di un campo elettrico 
uniforme e di un campo elettrico generato da una carica puntiforme. 
Il potenziale elettrico. Potenziale elettrico e differenza di potenziale. 
Condensatori e capacità: capacità di un conduttore, capacità di un condensatore; condensatore piano. 
 
CORRENTE ELETTRICA 
La corrente elettrica: verso e intensità. Corrente elettrica e moto degli elettroni. 
Resistenza elettrica. Resistori.  
Prima e seconda legge di Ohm. Resistività dei materiali. 
Circuiti elettrici e corrente continua. Definizione di nodo, ramo e maglia.  
Prima e seconda legge di Kirchhoff. 
Resistori in serie e in parallelo. 
Condensatori in serie e in parallelo.  
Risoluzione di semplici circuiti. 
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MAGNETISMO 
Magneti e campo magnetico. Poli dei magneti. Campi dei magneti. Linee del campo magnetico. Campo 
magnetico uniforme. Campo magnetico terrestre. 
Intensità del campo magnetico. Prodotto vettore e regola della mano destra. Esperimenti di Oersted, di 
Faraday e Ampere. Forza magnetica di un filo percorso da corrente. La forza di Lorentz. La legge di Biot-
Savart. Forza tra due fili percorsi da corrente. 
 
L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
Gli esperimenti di Faraday. Il flusso del campo magnetico.  
La legge di Faraday – Neumann – Lenz. La legge di Lenz.  
La corrente alternata. 

 

 

 

MATEMATICA – Prof.ssa Alfonsina Taurasi 

LIBRO DI TESTO: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone: Matematica.azzurro, Vol. 5 
(terza ed.), ZANICHELLI 
 
POTENZIAMENTO E TRATTAZIONE DI CONTENUTI DEGLI SCORSI ANNI 
SCOLASTICI PROPEDEUTICI ALLO SVILUPPO DELLE TEMATICHE DEL CORRENTE 
ANNO 
Equazioni e disequazioni di secondo grado e di grado superiore al secondo.  
Disequazioni fratte e studio del segno di un prodotto. 
Funzioni goniometriche; formule di addizione, sottrazione e duplicazione del seno e del coseno. 
Espressioni, identità ed equazioni goniometriche elementari o ad esse riconducibili. 
 
FUNZIONI E LORO PROPRIETÀ 
Dominio. Classificazione delle funzioni e rispettivi domini.  
Zeri e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive e biiettive.  
Funzioni crescenti, decrescenti e monotone.  
Funzioni pari e dispari. 
 
FUNZIONE ESPONENZIALE 
Ripasso delle proprietà delle potenze.  
Funzione esponenziale: definizione, grafico e proprietà.  
Equazioni esponenziali. 
 
FUNZIONE LOGARITMICA 
Definizione di logaritmo. Grafico e relative proprietà. 
Logaritmo di un prodotto, di un quoziente, di una potenza.  
Equazioni logaritmiche. 
 
 I LIMITI 
Concetto di limite, limite finito per x tendente a valore finito, limite infinito per x tendente a valore finito, 
limite finito per x tendente a infinito, limite infinito per x tendente a infinito.  

 
CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITÀ 
Limiti di funzioni elementari, limite della somma e del prodotto.  

Forme indeterminate e, in particolare, le forme 0 0⁄ , +∞ − ∞, ∞
∞⁄  .  

Funzioni continue in un punto e in un intervallo. Punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie. 
Asintoti verticali ed orizzontali.  
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Grafico probabile di una funzione, in particolare delle funzioni razionali fratte. 
 
DERIVATE 
Il problema della tangente. Rapporto incrementale. Derivata di una funzione.  
Derivate fondamentali.  
Derivata del prodotto di una costante per una funzione, derivata della somma di due funzioni, derivata del 
prodotto e del quoziente di due funzioni; derivata di una funzione composta.  
Funzioni crescenti e decrescenti e derivate.  
Massimi e minimi assoluti e relativi.  
Concavità e flessi.  
Studio di funzioni razionali intere e fratte. 

 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 
COSTITUZIONE: Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e 
le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate 
incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e 
nella comunità  

 

 
STORIA – Prof.ssa Sara Granata 

 

LIBRO DI TESTO: Specchio Magazine, Vol. 5 Ed. La Scuola 
 
Società e cultura di massa 
Nazionalismo, imperialismo, razzismo 
Le illusioni della Belle époque 
 
L’età giolittiana 
I caratteri dell’età giolittiana 
Il doppio volto di Giolitti 
La guerra di Libia 
 
La I guerra mondiale  
Cause e inizio della guerra 
L’Italia in guerra 
Le vicende del 1915-1918 
L’inferno delle trincee 
I trattati di pace 
 
La Rivoluzione russa 
L’impero russo nel XIX secolo 
Tre rivoluzioni 
La nascita dell’URSS 
L’URSS di Stalin 
 
Il primo dopoguerra 
La crisi del dopoguerra 
Il biennio rosso  
 
L’Italia tra le due guerre: il fascismo 
La crisi del dopoguerra in Italia 
Il biennio rosso in Italia 
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La marcia su Roma 
La dittatura fascista 
L’Italia antifascista 
 
La crisi del 1929 
Gli “anni ruggenti” 
Il big crash 
Roosevelt e il new deal 
 
La Germania tra le due guerre 
La Repubblica di Weimar, dalla crisi economica alla stabilità 
La fine della Repubblica di Weimar 
Il Nazismo al potere in Germania 
Il terzo Reich, il mondo verso la guerra 
 
La guerra civile in Spagna 
 
La seconda guerra mondiale 
1939-40, la “guerra lampo” 
1941, la guerra mondiale 
1942-43, la svolta 
1944-45, la vittoria degli alleati 
 
La guerra e la Resistenza in Italia dal 1943 al 1945 
 
Gli anni difficili del dopoguerra 
La guerra fredda 

 

EDUCAZIONE CIVICA (5 ore) 

COSTITUZIONE 

• Dallo Statuto Albertino alla Costituzione. 

• Struttura e caratteri della Costituzione 
 

 
 

 
 

 
STORIA DELL’ARTE – Prof.ssa Francesca Gaeta 

 

LIBRO DI TESTO: Chiave di Volta, “Dal Classicismo all’Impressionismo” Vol. IV. Dal Post-

Impressionismo ai giorni nostri” Vol. V; E. Tornaghi; Ed. Loescher. 

 

IL SECONDO OTTOCENTO -Il contesto storico-culturale del secondo Ottocento. 

• Il Realismo. 

 G. Courbet: Gli spaccapietre; Il funerale ad Ornans; L’atelier del pittore. 

• Il “fenomeno” dei Macchiaioli. 

G. Fattori:La battaglia al campo di Magenta; La rotonda Palmieri. 

S. Lega: Il pergolato. 

• L’Impressionismo. 
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 E. Manet (il precursore): Colazione sull’erba; Olympià; Il bar delle Folies-Bergère. 

 C. Monet: Impressione sole nascente; La serie della Cattedrale di Rouen; I papaveri; Lo stagno 

delle       ninfee1899;Le ninfee dell’ Orangérie ( I914- 18). 

P. A. Renoir: Il ballo al Moulin de la Galette; Colazione dei canottieri a Bougival, La 

Grenouillere(confronto con quella di Monet). 

E. Degas: L’assenzio; Classe di danza; La ballerina di 14 anni. 

• Il Neoimpressionismo (Pointellisme) 

G. Seurat: Un bagno ad Asnières; Una domenica alla Grande Jatte. 

• Il Postimpressionismo. 

P. Cézanne: La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise; I giocatori di carte; Le grandi bagnanti del 

1906; La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves (la versione di Filadelfia). 

P. Gauguen: Il Cristo giallo; La visione dopo il Sermone; la Orana Maria; Da dove veniamo, chi 

siamo, dove andiamo. 

V. Van Gogh: I mangiatori di patate; L’autoritratto 1887; Veduta di Arles con iris; La camera 

dell’artista ad Arles; Girasoli; autoritratto con orecchio bendato; Notte stellata; Campo di grano 

con volo corvi. 

T. Lautrec: Il ballo al Moulin Rouge; Il Moulin Rouge(affiche) 

• La scultura di fine Ottocento 

 G. Roden: Il pensatore. 

• Il Simbolismo 

G.Moreau: L’Apparizione 

• Il Divisionismo. 

G.Previati: Maternità. 

G. Pellizza da Volpedo: Ambasciatori della fame; Fiumana; Il Quarto Stato. 

• I presupposti dell’Art Nouveau: William Morris. 

   L’art Nouveau. 

 O. Wagner: la Maiolikhaus. 

H. Guimard: Ingresso di una stazione alla metropolitana di Parigi. 

V. Horta: Maison Tassel. 

A. Gaudì: Casa Batloò; Casa Milà; la Sagrada Familia; Parco Guell. 

• L’Arte delle Secessione: 

J. M. Olbrich: Il Palazzo della Secessione. 

G. Klimt: il Fregio Beethoven (Anelito alla felicità, Inno alla gioia, forze ostili); Il Bacio; GiudittaI; 

Giuditta II.                                      

 

IL NOVECENTO - Il contesto storico-culturale del Novecento. 

• Il precursore dell’Espressionismo. 

E. Munch: L’urlo(le varie versioni);Sera nel corso Karl Joan. 

• L’Espressionismo francese (i Fauves). 

 E. Matisse: Lusso calma e voluttà; Donna con cappello;Gioia di vivere, La danza; Armonia in 

rosso;Il trittico della danza. 

• L’Espressionismo tedesco (DièBrucke). 

 E.L. Kirchner: Due donne per strada; Cinque donne nella strada. 

• L’Espressionismo austriaco. 

O. Kokoschka: La sposa al vento. 
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E. Schiele: L’abbraccio 

E. Nolde: Natura morta con Maschera III del 1911. 

• Il Cubismo analitico e sintetico  

P. Picasso: Poveri in riva al mare (periodo blu); Saltimbanchi (periodo rosa); Les demoseilles           

d’Avignon; Il ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; Guernica; I tre 

musici. 

G. Braque: Casa all’Estaque; Violino e brocca. 

Il cubismo Orfico 

- R.Delaunay: La torre Eiffel. 

• Il Futurismo. 

U. Boccioni: La città sale; Gli stati d’animo (le due versioni); Forme uniche nella continuità dello 

    Spazio; l’Antigrazioso. 

G. Balla: Ragazza che corre sul balcone; Dinamismo di un cane al guinzaglio; Velocità 

astratta+rumore 1914. 

- Depero: Balli plastici 

• L’Astrattismo (Der Blau Reiter). 

V. Kandinskij: Il Cavaliere azzurro; Composizione VI; Primo acquerello astratto 1910: Alcuni 

cerchi. 

P. Klee: Cupole rosse e bianche; Strada principale e strade secondarie. 

• Il Dadaismo. 

M. Duchamp: Fontana; L.H.O.O.Q; Il grande vetro. 

• Il Surrealismo.  

J. Mirò: Il carnevale di Arlecchino; Costellazioni. 

S. Dalì:  Venere di Milo a cassetti; La persistenza della memoria. 

R. Magritte: Il tradimento delle immagini; La riproduzione vietata; La condizione umana 

• La Metafisica. 

G. De Chirico: Canto d’amore; Le muse inquietanti: Piazze d’Italia.) 

• La Scuola di Parigi 

A.Modigliani: Nudo sdraiato con capelli sciolti; Ritratto di Lunia Czechowska 

M.Chagal: Il compleanno. 

• Cenni sull’arte del Secondo Dopoguerra 

 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 

• Conoscenza del contenuto della Costituzione relativamente alla tutela del paesaggio e del 

patrimonio artistico della Nazione art.9. 

• L’elaborazione dell’art.9. 

• Modifica dell’art.9- Legge Costituzionale dell’11 febbraio 2022 n°1. 

• Intervento di Salvato Settis sull’art.9. 
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INGLESE – Prof.ssa Annalisa Caravano 

LIBRO DI TESTO: A. Cattaneo,D. De Flavis, S. Knipe: Literary Journeys Concise Ed C. Signorelli -Vol. 
U.L. Linzetto, M. Martelli, R. Picello: Art Tomorrow Ed. Trinity Whitebridge- Vol. U. 
 
MODULE 1 – THE VICTORIAN AGE - PROSE AND FICTION  

- Historical and social context    

• The Victorian Age: presentazione del quadro storico, politico, sociale e culturale;  

• The Victorian Compromise; biografie degli autori e contestualizzazione;  
 

- Literary context  

• C. Dickens: brani tratti da “Oliver Twist” e “Hard Times”; 

• O. Wilde: brani tratti da “The Picture of Dorian Gray”; Dandysm; Main Plays; 

• R.L. Stevenson: brani tratti da “The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde”;  
 
MODULE 2 – THE MODERN AGE  

- Historical and social context    

• Quadro storico, politico, sociale e culturale; World Wars. 

•  The War Poets:  
Brooke’s “Soldier” - Owen’s “Dulce et decorum est”; 

 

- Literary context and evolution of narrative techniques  

• Analisi dell’evoluzione delle tecniche narrative:  
story and plot, setting, characters, narrator and point of view; Modernism; biografie degli autori e 
contestualizzazione;   
 

• J. Joyce: brano “Evelyne” e struttura delle opere “Dubliners” e “Ulysses”;  

• T. S. Eliot: brani tratti da “The Waste Land” e “Murder in the Cathedral”; 

• V. Woolf: brani tratti da “A room of one’s own” e “Mrs Dalloway”; 

• G. Orwell: brani tratti da “1984”; dystopian novel features; 
 

MODULE 3 – DRAMA IN THE 20th CENTURY 
 - Historical and social context;  

• G.B. Shaw: scene tratte da “Pygmalion”; the Theatre of Ideas; 
S. Beckett: scene tratte da “Waiting for Godot; the Theatre of the Absurd; 

 
MODULE 4 – CURVATURA DI INDIRIZZO  

• Writers on view: 
O. Wilde: Theatre of manners; Movie references;  
G.B. Shaw: “Pygmalion vs My Fair Lady; 

• Pre-Raphaelite Brotherhood and Post- Impressionism: main features; 

• Tools and Maps: Defining Scenography, Play, Drama, Script, Stage directions, Dialogue and 
Monologue; 

 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 
COSTITUZIONE: 

• Nascita ed evoluzione dell’U.E.- Principali Trattati ed Istituzioni; European CV;  

• La NATO  
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SCIENZE MOTORIE – Prof. Clemente Truda 

MODULO 1: 
• Apparato Scheletrico; 

• Postura e paramorfismi dismorfismi; 

• Conoscere i rischi derivanti dall’assunzione di cattive posture; 

• Attività pratica: esercizi a corpo libero, esercizi a staffetta, esercizi di coordinazione, gioco-sport 
(tennistavolo, pallavolo). 
Teoria: 
- Conoscenza del sistema scheletrico e principali articolazioni. 
- Conoscere le funzioni delle principali ossa e articolazioni. 
- Conoscere il regolamento degli sport proposti. 
Pratica: 
- Riconoscere le funzioni degli esercizi preposti per acquisire maggiore funzionalità e resa 

motoria. 
- Sperimentare esperienze sportive che permettano di conoscere alcune tecniche e regole di 

base. 
- Attività a corpo libero ed esercizi di mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a 

gruppi; stretching). 
- Pratica delle seguenti discipline: tennistavolo, pallavolo. 

Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 
 

MODULO 2: 
• Il sistema cardio-circolatorio; 
• Il sistema respiratorio; 
• Attività pratica: esercizi a corpo libero, esercizi a staffetta, esercizi di coordinazione, gioco-sport 

(tennistavolo, dodgeball, pallavolo). 
Teoria: 
- Conoscenza e comprensione basilare dei sistemi cardio-circolatorio e respiratorio ed effetti 

dell’attività motoria su di essi. 
- Comprendere ed esprimere i benefici che le attività in palestra producono sulla persona. 
- Conoscere il regolamento degli sport proposti. 
- Conoscere le correlazioni esistenti tra lo sviluppo psico-fisico e le attività motorie. 
- Conoscere i ruoli dei giocatori in funzione delle caratteristiche individuali. 

Pratica: 
- Riconoscere le funzioni degli esercizi preposti per acquisire maggiore funzionalità e resa 

motoria. 
- Sperimentare esperienze sportive che permettano di conoscere alcune tecniche e regole di 

base. 
- Attività a corpo libero ed esercizi di mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a 

gruppi; stretching). 
- Pratica delle seguenti discipline: tennistavolo, calciobalilla, dodgeball, pallavolo. 

Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 
 

EDUCAZIONE CIVICA (3 ore) 
COSTITUZIONE 
Conoscenza dell’art. 33, comma 7 della Costituzione: il valore di una costante attività fisica e una pratica 
sportiva.  
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RELIGIONE CATTOLICA – Prof.ssa Giovanna Supino 

LA CHIESA NELL’ETÀ CONTEMPORANEA 

▪ La convivenza tra bene e male.  

▪ Le ideologie del male.  

▪ I gulag: l’arcipelago della morte.  

▪ La Chiesa del silenzio. 

▪ La Shoah: distruzione di un popolo. 

▪ Parlare di Dio dopo Auschwitz. 

▪ Padre Kolbe: la vittoria sul male. 

▪ Il Concilio Ecumenico Vaticano II. 

▪ Religioni e dialogo interreligioso. 

▪ Arte & Religione: La crocifissione in Chagall e Guttuso. 

SOCIETÀ E RELIGIONE  

▪ Il villaggio globale secolarizzato.  

▪ Il pregiudizio sulla religione.  

▪ Crisi dei valori e ateismo pratico.  

▪ Il fenomeno del risveglio religioso.  

▪ L’Europa e le sue radici cristiane. 

▪ La cultura contemporanea.  

▪ La dottrina sociale della Chiesa.  

▪ La bioetica a servizio dell’uomo.  

▪ La dignità della vita nascente. 

▪ La sfida ecologica.  

▪ Il lavoro. 

▪ Arte & Religione: Il deserto della città in Kirchner. 
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DISCIPLINE SPECIFICHE DELL’INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE 

 

 

PROGETTAZIONE E LABORATORIO DISCIPLINE PLASTICHE  
Prof.ssa Donatella Guarino 

Nel corso dell’anno è stato curato il potenziamento delle capacità percettive e l’approfondimento delle 

abilità tecniche, la produzione di elaborati scritto-grafici e plastico-scultorei per abituare gli alunni alle 

prove d’esame 

 

PROGETTAZIONE 

• La scultura come sviluppo volumetrico interconnesso attraverso la trasformazione della forma.  

• La scultura nella sua autonoma gestione delle masse e nella confluenza di originali elementi 

figurativi, svicolati da reiterati simboli identificativi.  

• Il rilievo (esperienze e progetti), il tuttotondo, l’ornamento plastico nello spazio architettonico, 

(esperienze e progetti), l’intervento plastico decorativo. 

•  L’opera tridimensionale e la percezione del movimento.  

• Studio della figura umana: la morfologia, la muscolatura e gli aspetti espressivi.  

• Progettazione plastica per temi di forme scultoree da inserire in uno spazio dato. 

 

LABORATORIO 

• Realizzazione di modelli in scala da progetto. 

• Tecniche di lavorazione dell’argilla, stampa 3D in PLA, cartoncini.  

• Tecniche di assemblaggio ed incollaggio. 

• Le tecniche della scultura: esperienze di realizzazione bozzetti e progetti in vari materiali con 

l’uso di tecnologie tradizionali e sperimentali. 

• Tecniche di formatura: esperienze con le diverse tecniche ed i diversi materiali. 

 

OBIETTIVI MINIMI 

• Conoscere strumenti e metodi di lavoro.  

• Acquisire la padronanza del linguaggio tecnico specifico.  

• Possedere le tecniche operative specifiche.  

• Saper applicare ciò che si è compreso.  

• Acquisire la capacità di relazionare e di lavorare in gruppo. 
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DISCIPLINE PROGETTUALI GRAFICO-PITTORICHE E 
LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 

Prof. Andrea Di Bella 
 

MODULO I: Disegno anatomico: Le Mani 

UDA 1 – disegno delle mani in varie pose, sia statiche che dinamiche 

• Costruzione delle linee guida 

• Riproduzione da immagini di riferimento 

UDA 2 – progetto esecutivo 

• Ricerca di aforismi famosi sulle mani 

• Elaborazione grafica di un progetto esecutivo partendo dall’aforisma scelto 

MODULO II: Fase progettuale 

UDA 1 – Elaborazione grafica progettuale in base al tema proposto 

 

MODULO III: Stilizzazione grafico-pittorica 

UDA 1 -Partendo da un’immagine di riferimento, produrre delle stilizzazioni formali basandosi sulle 

principali e più famose correnti artistiche: impressionismo, espressionismo, art nouveau, futurismo, 

cubismo. 

 

MODULO IV: Tecniche artistiche: autoritratto creativo 

UDA 1 - Approfondimento individualizzato sull’uso di strumenti, tecniche e materiali in relazione alle 

tematiche esperite nel percorso di studio 

UDA 2 - Esperienze pratiche sulle tecniche artistiche: produzione di un autoritratto 

creativo tramite l’utilizzo della pittura acrilica su tela. 

 

MODULO V: Disegno dal vero: Il modello vivente 

UDA 1 – disegno del modello in varie pose, sia statiche che dinamiche, con tempi variabili. 

 

MODULO VI: Interpretazione pittorica: progetto “disegna un libro” 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 

CITTADINANZA DIGITALE:  

• La citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. 

• Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 

• Elaborazione Presentazione per Esame di Stato relativa a PCTO e progetti: strumenti e fonti per 

il reperimento legale di contenuti digitali.  

• Buone pratiche nella condivisione e pubblicazione online di contenuti; Etica e responsabilità nella 

produzione e diffusione di materiali creativi;  

• Piattaforme di condivisione: opportunità, rischi e netiquette. 
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DISCIPLINE SPECIFICHE DELL’INDIRIZZO SCENOGRAFIA 

 

LABORATORIO SCNEOGRAFICO – Prof.ssa Ida Mainenti 

• Scenografia e Scenotecnica 

• La Scenografia pittorica 

• Il Laboratorio e la sua gestione, attrezzi, colori e materiali 

• Il fondale scenico 

• I tessuti e i materiali plastici 

• Plastici e rilievi tridimensionali con vari materiali 

• I cambi di scena 

• Cenni di illuminotecnica 

• Schizzi e bozzetti dal vero e da immagini 

• Applicazione tecniche grafiche: matite, sanguigna, pastelli, china con pennino  

• Applicazione tecniche pittoriche: acquerelli- tempere-acrilici- tecnica mista su vari supporti: tela, 

carta, cartone, compensato, polistirolo 

• Modalità applicative del colore: campiture, sfumature, tamponatura, dripping 

• Il collage 

• Dall’idea al progetto e alla realizzazione di elementi scenografici in scala ed a  grandezza reale , 

realizzazione del prototipo e di particolari scenografici 

• Il Trompe l’oeil- l’inganno visivo applicato a prospettive scenografiche e ai materiali 

• Realizzazione di elementi scenografici per lo spettacolo “L’attimo fuggente” al Teatro delle Arti 

– Formazione Scuola Lavoro 

• Schizzi- bozzetti e modellini in multimateriale riferiti agli arredi e costumi del 1800 

• Schizzi, bozzetti e modellini sull’Art Noveau 

• Le Avanguardie in Scenografia 

• Modellino tridimensionale in scala della scenografia dello spettacolo “Petruska”  

• Modellino tridimensionale in scala dell’opera di Calderon de la Barca “La vita è sogno  

• Realizzazione dipinti su tela o altri materiali 

• Attività di supporto nella realizzazione delle tavole progettuali 

• Realizzazione di power point 
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DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE – Prof. Mauro Graniti 

• Il teatro dell'ottocento: dalla nascita dei primi teatri ottocenteschi all'opera Verdiana. Analisi dei 

bozzetti scenografici del periodo 

• Progetto n°1: analisi grafica e architettonica del Teatro San Carlo di Napoli: 

planimetria/planovolumetria, pianta, prospetti, vista prospettica esterna, sala e palcoscenico, 

stemmi e particolari decorativi. 

• Presentazione prima traccia di progetto n°2: Otello di G. Verdi, presentazione e prefazione 

dell'opera. 

• Il teatro dell'ottocento: naturalismo e simbolismo; M.Fortuny, Gli spazi ritmici di A. Appia, la 

nascita della regia, i Meninger, il dramma naturalista e simbolista, Antoine, Loie Fuller. 

• La drammaturgia simbolista nel teatro e nella scenografia: Strindberg, Max Reinhardt, Ibsen; la 

rivoluzione della macchina scenica di G. Fuchs, la drammaturgia Russa_K. S. Stanislavskij. Analisi 

scene da bozzetti e immagini. 

• Come rappresentare una pianta di una scena parapettata sull'esempio della scena de il Pelikanen di 

Strindberg 

• Progetto n°3: esplorazione scenografica sui pittori Nabis con progetto elaborazione di una 

scenografia 

• Il calcolo degli sfori in pianta e dei traguardi in altezza; esercitazione grafica sul calcolo degli sfori 

su pianta scena parapettata. Sezione longitudinale scena e calcolo dei traguardi. 

• Il Setting nella scenografia e nella scenotecnica. 

• Il calcolo del declivio del palcoscenico: semplice esercitazione  

• Storia della scenografia: nuove prospettive novecentesche del repertorio operistico, i balletti russi 

di Diagjlev, Petrushka, Aprés-midi d'un faune, le trein bleu, gli scenari di E.G. Craig, gli spazi del 

Théatre du Vieux-Colombier, Le Cocu magnifique, Phédre, la principessa Turandot 

• Elaborazione progetto n° 4: balletto Petruska di M. Fokine 

• Ripasso sulla quotatura dei disegni e le scale di proporzione per la progettazione. 

• L'arredamento del XIX secolo: analisi e studio di mobili d'antiquariato finalizzato ad una 

composizione scenografica. 

• Approfondimenti: esempi di scene e ambienti che simulano i salotti borghesi del XIX secolo, dalla 

scena parapettata centrale alla vista angolare (prospettiva accidentale) Le variabili scenografiche nei 

bozzetti e nella progettazione. 

• Prova di simulazione seconda prova di indirizzo (18 ore) 

• Storia della scenografia: Le avanguardie del '900 - il balletto triadico di Schlemmer, scenari plastici 

di Depero, Prampolini, la scena bacchanale di S. Dalì, Picasso -  Parade. 

 
 

EDUCAZIONE CIVICA (4 ore) 

La citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Acquisire, valutare criticamente e organizzare 

informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. Come riportare la citazione delle fonti e attribuzione 

di titolarità nelle ricerche finalizzate ai progetti scenografici (Open data). Test finale.  
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DISCIPLINE GEOMETRICHE SCENOTECNICHE – Prof. Simone Guarna 

 
LIBRO DI TESTO: testo “Corso di scenografia, scenotecnica e lineamenti di storia dello spazio scenico” di Manuela 
Carluccio 
 
MODULE 1 – Le regole della rappresentazione normalizzata 

• UDA 1 - Il linguaggio del disegno tecnico normalizzato: quotatura, simbologie grafiche, tipi di 

linee 

• UDA 2 - Il rilievo e l’eidotipo dello spazio scenico teatrale: strumenti e metodi 
Obiettivi minimi: conoscere le principali tecniche di rappresentazione grafico/simbolica/convenzionale, 
per la descrizione normalizzata degli spazi destinati allo spettacolo. 
 

MODULE 2 – La metodologia della costruzione geometrica 

• UDA 3 - Le scale metriche: reale, ingrandimento e riduzione 

• UDA 4 - Disegni esecutivi del progetto di scenografia: pianta, sezione e prospetto 

Obiettivi minimi: utilizzare le tecniche di costruzione geometrica dello spazio scenografico in relazione alle 
esigenze di rappresentazione. 
 

MODULE 3 – La scenotecnica applicata alla progettazione 

• UDA 5 - Assonometrie applicate al progetto di scenografia: oblique e ortogonali 

• UDA 6 - Spaccato ed esploso assonometrico dello spazio e degli oggetti di scena 

Obiettivi minimi: conoscere le tecniche di rappresentazione degli elementi della macchina scenica. 
 
MODULO 4 – Il disegno digitale per il progetto di scenografia 

UDA 7 - Modellazione tridimensionale dello spazio scenico 
Obiettivi minimi: applicazioni pratiche tramite software di modellazione (SketchUp). 
 

UDA 8 – COMPETENZE DIGITALI (durante l’intero anno scolastico) 

• Sviluppare contenuti digitali 

• Creare contenuti in diversi formati inclusi i multimedia. 

• Editare e perfezionare contenuti prodotti in prima persona o da altri. 

• Esprimersi in modo creativo attraverso i media digitali e le tecnologie. 
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4.2 TRACCE DI SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
 
 

Prima prova 
 

Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascono, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali,  

con loro trama delle aeree fila  

digradano in fuggente ordine i pali2. 

Qual di gemiti e d’ululi rombando  

cresce e dilegua femminil lamento?3  

I fili di metallo a quando a quando 

squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò 

ripetutamente tant’è che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia 

“tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), appaiono due componenti della poetica 

pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal titolo della raccolta, 

che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una 

poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per argomento e stile. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le 
scelte lessicali operate dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con 
riferimenti precisi al testo. 

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure 
retoriche utilizzate da Pascoli per crearla. 
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Interpretazione 

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di 

sentimenti e stati d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in 

relazione con altri componimenti di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far 

riferimento anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico. 

 

 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha 

contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia 

indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un 

incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di 

Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia. 

 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la 

miseria e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato 

profondamente non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi 

capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, 

e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano 

neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera 

figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati 

dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua 

rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate violentemente da sforzi 

penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, quando non aveva 

da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto 

altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito 

dell’uomo. La vendemmia, la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di 

baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una 

buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di 

vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. 

L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra 

fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi 

abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad 

indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse 

cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che deformano 

e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così 

sarebbe stato di sua figlia. [ ...] 

Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in 

mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un 

cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, 

prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole 

per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo diceva – 

mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, 

e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] 

Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, 

ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime 

risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che 

va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un 

dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la 
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soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la 

morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una 

bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la 

sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che se ne andava, e s’era trovata 

senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il 
principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista 
e quali effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla 
nascita della figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare 

che Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova 

a collegare e confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei 

protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata 

facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti. 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 
25-27. 

 

 

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei 

pensarono di iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero 

di mandarmi a una scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono 

trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, 

invece, studiavo con una signora che veniva a darmi lezioni a casa. 

L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate 

un bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non 

ero né brava né incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri 

perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti 

dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. 

«Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia 

scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, 

non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma 

cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne 

capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto 

che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui 
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contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia 

con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. 

Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da 

considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai perduto. 

Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a rispondere. 

A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici 

con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo 

del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. 

Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: 

«Al telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che 

ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora riservo sempre grande considerazione agli 

amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano 

accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti 

hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: 

«Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi dicevano: «Ma dove sei 

finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di 

amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. 

Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma 

quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti 

vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che 

uno di loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il 

bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io 

sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del 
“bambino invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine? 

4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla 
situazione che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 

Produzione 

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 

discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra 

i ricordi della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando 

origine, motivazioni e conseguenze delle suddette leggi. 

 

 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad 

altri contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei 

tuoi studi ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14. 

«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive 

di significato e giocare con esse: miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a 

quella che chiamano «musica», lasciando che essa occupi completamente i loro pensieri. Questo, se 

non altro, era un aspetto degli esseri umani che sconcertava i Superni, gli alieni dall'intelletto 

superiore descritti da Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla curiosità, 

essi scendono sulla Terra per assistere a un concerto, ascoltano educatamente e alla fine si 

congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» – sebbene per loro l'intera faccenda 

rimanga incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani 

quando fanno o ascoltano musica, perché in loro non accade proprio nulla: in quanto specie, sono 

creature senza musica. 

Possiamo immaginare i Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti a riflettere: dovrebbero 

ammettere che, in un modo o nell’altro, questa cosa chiamata «musica» ha una sua efficacia sugli 

esseri umani ed è fondamentale nella loro vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula 

proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia stessa del linguaggio. Non ha 

alcun potere di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. 

Esistono rari esseri umani che, come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale per apprezzare 

suoni o melodie. D’altra parte, sulla quasi totalità di noi, la musica esercita un enorme potere, 

indipendentemente dal fatto che la cerchiamo o meno, o che riteniamo di essere particolarmente 

«musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa 

«musicofilia» - traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e 

probabilmente risale agli albori della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura 

in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano 

come individui; ciò non di meno, è così profondamente radicata nella nostra natura che siamo tentati 

di considerarla innata […].» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e spiega il significato del termine “musicofilia”. 

 

2. Qual è l’atteggiamento che, secondo l’autore, i Superni hanno nei confronti della specie umana 
e del rapporto che essa ha con la musica? 

3. A tuo parere, cosa intende affermare Sacks quando scrive che l’inclinazione per la musica “può 
essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai 
particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui”? 

4. A tuo giudizio, perché l’autore afferma che la musica non “ha alcuna relazione con il mondo 
reale”? 

 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze personali e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema del potere che la musica esercita sugli esseri 

umani. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo 

coerente e coeso. 

 

 



 

 XXIII 

PROPOSTA B3 

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 

2021 alla Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei 

parlamenti nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021). 

Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 

«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. 

Sono decenni che la scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per 

un aumento vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese 

dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati assolutamente 

modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le 

inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori 

attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala enormemente 

più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di misure 

decisamente più incisive. 

Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure efficaci in tempo. Spesso le 

misure di contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non 

erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il 

dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a passare per 

una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, ma poi la responsabilità 

di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata 

limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si 

accumulano una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa 

delle previsioni oneste sulle quali si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. 

Quando l’IPCC1 prevede che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la 

temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al 

meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli 

del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il passato. Se la 

temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere anche 

altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per 

esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas 

serra. Ma quando potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle 

emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare con 

l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo 

essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe 

essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. 

Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare 

le emissioni di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di 

sviluppare nuove tecnologie per conservare l’energia, trasformandola anche in carburanti, 

tecnologie non inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci 

dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento delle 

risorse naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, 

finché la temperatura interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà 

difficile fermare le emissioni. 

 

Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È 

un’operazione con un costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che 

incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi 

ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile sul grosso 

della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.» 

https://www.valigiablu.it/premio-nobel-fisica-parisi-clima/
https://comunicazione.camera.it/eventi/precop26
https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/


 

 XXIV 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e 

cosa il guidatore? E l’automobile? 

3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire 
possibili soluzioni ai problemi descritti nel discorso? 

4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono 
questi limiti? 

Produzione 

Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico 

e dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; 

condividi le considerazioni contenute nel brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di 

quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui 

tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da Luigi Ferrajoli, Perché una Costituzione della Terra?, G. Giappichelli, Torino, 2021, pp. 11-

12. 

«Ciò che ha fatto della pandemia un’emergenza globale, vissuta in maniera più drammatica di 

qualunque altra, sono quattro suoi caratteri specifici. Il primo è il fatto che essa ha colpito tutto il 

mondo, inclusi i paesi ricchi, paralizzando l’economia e sconvolgendo la vita quotidiana dell’intera 

umanità. Il secondo è la sua spettacolare visibilità: a causa del suo terribile bilancio quotidiano di 

contagiati e di morti in tutto il mondo, essa rende assai più evidente e intollerabile di qualunque altra 

emergenza la mancanza di adeguate istituzioni sovranazionali di garanzia, che pure avrebbero 

dovuto essere introdotte in attuazione del diritto alla salute stabilito in tante carte internazionali dei 

diritti umani. Il terzo carattere specifico, che fa di questa pandemia un campanello d’allarme che 

segnala tutte le altre emergenze globali, consiste nel fatto che essa si è rivelata un effetto collaterale 

delle tante catastrofi ecologiche – delle deforestazioni, dell’inquinamento dell’aria, del 

riscaldamento climatico, delle coltivazioni e degli allevamenti intensivi – ed ha perciò svelato i nessi 

che legano la salute delle persone alla salute del pianeta. Infine, il quarto aspetto globale 

dell’emergenza Covid-19 è l’altissimo grado di integrazione e di interdipendenza da essa rivelato: 

il contagio in paesi pur lontanissimi non può essere a nessuno indifferente data la sua capacità di 

diffondersi rapidamente in tutto il mondo. 

Colpendo tutto il genere umano senza distinzioni di nazionalità e di ricchezze, mettendo in ginocchio 

l’economia, alterando la vita di tutti i popoli della Terra e mostrando l’interazione tra emergenza 

sanitaria ed emergenza ecologica e l’interdipendenza planetaria tra tutti gli esseri umani, questa 

pandemia sta forse generando la consapevolezza della nostra comune fragilità e del nostro comune 

destino. Essa costringe perciò a ripensare la politica e l’economia e a riflettere sul nostro passato e 

sul nostro futuro.» 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Rifletti sulle questioni poste nel brano e confrontati anche in maniera critica e facendo riferimento 

alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con la tesi espressa 

dall’autore, secondo il quale occorre ripensare la politica e l’economia a partire dalla 

consapevolezza, generata dalla pandemia, della nostra comune fragilità e del nostro comune destino. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza 

spegnere il cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità 

aumentata: occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza 

soluzione di continuità. In presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di 

un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti 

e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) 

come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […] 

Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e 

non occorre condividere troppo. […] 

Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, 

pensandola per i nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad 

esempio un colloquio di lavoro formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum 

da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul web chi siamo davvero. 

Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni 

forti come parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli 

occhi di interlocutori per nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno 

facilmente riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di persone. 

In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno 

scenario fortemente iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di 

comunicazione, che un tempo spettavano soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare 

patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e online.» 

In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto 

in materia di web reputation. 

Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle 

potenzialità e sui rischi del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così 

centrale nella società attuale e non solo per i giovani? 

Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue 

esperienze, delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Seconda prova – Arti Figurative 
 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 

A067 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Indirizzi: LIA6 ARTI FIGURATIVE PLASTICO-SCULTOREO LIC6 

ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 

Disciplina: DISCIPLINE PLASTICHE e SCULTOREE 

 

 

Simbolo e creazione 

"L'arte oltrepassa i limiti nei quali il tempo vorrebbe comprimerla, e indica il contenuto del 
futuro" 
Vasilij Kandinskij 

 

Vasilij Kandinskij, un pittore che ha profondamente influenzato l'arte astratta, con la sua riflessione 

evidenzia come l'arte, soprattutto attraverso l'uso del simbolo, possa anticipare temi e idee del futuro, 

fungendo da ponte tra il visibile e l'invisibile, tra il presente e ciò che ancora deve manifestarsi. 

 

Il simbolo, veicolo di idee, concetti e aspetti che superano il suo significato immediato come segno, 

è un pilastro fondamentale nell'arte per trasmettere riflessioni complesse e suscitare interpretazioni 

profonde. Attraverso l'uso del simbolismo, l'arte moderna offre uno sguardo introspettivo sulla realtà 

e sulla natura umana, evocando tematiche legate alle emozioni, all’interiorità, alla società, alla 

spiritualità mediante l'impiego di “metafore visive”. 

 

Henry Moore, attraverso le sue sculture astratte, investiga il legame intrinseco tra la figura umana e 

il paesaggio, simboleggiando concetti universali come la nascita, la morte e il concetto di protezione. 

Le sue figure materne, le forme organiche e le figure sdraiate sono ricche di simbolismo, e aprono 

nuovi orizzonti alla comprensione emotiva e intellettuale dell'osservatore. 

 

Alberto Giacometti, allontanatosi dal figurativismo sotto l'influsso della lezione cubista, indirizza il 

suo lavoro verso uno stile e un linguaggio formale del tutto personale; la celeberrima scultura “Il 

naso” è tra quelle più evocative e al tempo stesso enigmatiche, che meglio connotano lo spirito 

dell’artista svizzero. 

 

Gustav Klimt, in opere fortemente simboliche come "L'albero della vita", utilizza elementi dorati e 

motivi decorativi per esplorare temi come il ciclo della vita, l'amore e la connessione spirituale. 

Questo approccio non solo esalta la bellezza estetica ma invita anche a meditare sulle profonde 

interconnessioni tra vita, morte e rinascita. 
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Edvard Munch, con la sua arte, affronta direttamente l'angoscia e la solitudine esistenziale dell'uomo, 

utilizzando il simbolismo per esprimere tensione emotiva e turbamenti interiori. "L'urlo" è diventato 

un'icona della disperazione umana, riflettendo le profonde inquietudini dell'artista riguardo alla 

malattia, alla follia e alla mortalità. 

 

Frida Kahlo utilizza il simbolismo per esplorare il dolore fisico e interiore, la dualità dell'identità e le 

sfide personali. Le sue opere, dense di elementi simbolici, offrono una finestra sulla sua lotta interiore; 

ella usa l'autoritratto come strumento per indagare e comunicare le sue esperienze più intime 

 

Partendo da queste considerazioni e traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti artistici 

a lui congeniali, il candidato delinei un progetto che rifletta un'interpretazione personale, sia in termini 

formali che stilistici, del simbolismo, dando prova della sua capacità espressiva e delle sue 

competenze tecnico-artistiche. 

 

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e in 

coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui più congeniale 

e progetti un’opera plastica o scultorea illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale il 

candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed eventualmente il contesto nel 

quale essa dovrebbe essere collocata. 

 

 

Si richiedono i seguenti elaborati: 

 

• schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 

• progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione; 

• opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 

• relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche 

tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera e, eventualmente, del luogo 

prescelto per accoglierla. 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo se 

la prova stessa è conclusa. 

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e dei 

materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Seconda prova - Scenografia 

Ministero dell’istruzione e del merito 

A054 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: LI08 – SCENOGRAFIA 

 

Disciplina: DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE 

“…sogna il ricco la ricchezza, che tanti affanni gli reca; sogna il povero la propria tribolazione 

e miseria; sogna chi accresce i suoi beni, sogna chi cerca e s’appena, sogna chi opprime 

ed offende; e nel mondo, in conclusione, tutti sognano ciò che sono, ma nessuno lo 

comprende. Io sogno che qui mi trovo da questi ceppi fiaccato, e ho sognato di vedermi in 

più lieta condizione. Cos’è la vita? Delirio. Cos’è la vita? Illusione, appena chimera ed 

ombra, e il massimo bene è un nulla, ché tutta la vita è sogno, e i sogni, sogni sono.” 

Calderón “La vita è sogno”, Atto II, Scena XIX 

Pedro Calderón de la Barca (Madrid 1600 – Madrid 1681) si forma come drammaturgo nel periodo 

della Comedia Nueva, tra gli ultimi decenni del XVI secolo e i primi del XVII. La Comedia Nueva 

fu diffusa in particolare da Lope de Vega e Tirso de Molina, altri grandi drammaturghi spagnoli del 

Siglo de Oro. Calderón sviluppò un tipo di testo teatrale di grande impatto, sia dal punto di vista 

spettacolare, sia per la profondità dei contenuti, e fu molto apprezzato dai suoi contemporanei che lo 

consideravano un illustre successore di de Vega. Calderon fu drammaturgo alla corte di Spagna e la 

collaborazione con gli scenografi italiani Cosimo Lotti e Baccio del Bianco gli permise di conoscere 

e usare macchinari complessi provenienti dalle esperienze del teatro di corte all’italiana. Lotti portò 

in Spagna il “teatro all’italiana” progettando, nel complesso del Buen Retiro a Madrid, un teatro 

permanente coperto detto Coliseo. Di Baccio del Bianco si ricorda lo scenario per La fiera, il rayo 

e la piedra, commedia mitologica scritta da Calderon de la Barca e allestita per il compleanno della 

regina Marianna d’Austria, seconda moglie di Filippo IV. Quest’opera, rappresentata al Coliseo nel 

1652, viene definita una pietra miliare nella storia della scenografia in Spagna, per il connubio tra le 

arti (musica, pittura e poesia) con evidenti eredità stilistiche di tradizione fiorentina; le sue numerose 

edizioni a stampa documentano le varianti espressive e le implementazioni scenotecniche con cui fu 

replicata nei decenni seguenti. 

“La vita è sogno”, opera ritenuta l’apice più alto di Calderón de la Barca, fu scritta intorno al 1635 

in piena età barocca e rappresentata per la prima volta al Palacio Real di Madrid. La commedia in 

versi è ritenuta uno degli esempi più significativi della produzione barocca spagnola, ma allo stesso 

tempo è considerata moderna in quanto ha travalicato i confini del Siglo de Oro spagnolo divenendo 

oggetto di interesse e speculazione filosofica, in particolare per i romantici tedeschi. Tanto interesse 
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è in parte riconducibile all’ambiguità dell’opera che propone una certa linearità tipica della fiaba ma 

anche la complessità di una struttura simbolica. La storia è come una favola drammatica in cui umano 

e divino, realtà e sogno, assoluto e relativo si compongono, si compenetrano e si confondono. 

L’Uomo, ci ricorda Calderon, è dotato di libero arbitrio ed è sua la scelta fra il male o il bene, fra 

l’istinto e la ragione. “L'opera di Calderón ha come protagonista un personaggio che avverte 

con sgomento la futilità di ogni esperienza umana. L'intera esistenza è sogno, caratterizzata 

quindi da illusorietà, fugacità del tempo, vanità delle cose terrene. L'unica realtà possibile è 

la morte, che svela all'uomo la vera natura dell'esistenza, cioè l'illusorietà, e quindi 

l'inconsistenza del mondo. Per queste idee l'opera teatrale è emblematica del clima culturale 

dell'età barocca ed è un'opera fondamentale della letteratura europea” (Da Wikipedia “La 

vita è sogno”). 

 

 

A partire dalle informazioni esposte in premessa, sulla base delle metodologie e delle esperienze 

progettuali e laboratoriali di indirizzo acquisite nel corso di studi, coniugando le esigenze espressive 

e concettuali con le necessità tecnico-strutturali, il candidato sviluppi una personale proposta 

progettuale sul tema proposto, scegliendo una delle tre opzioni seguenti: 

 

1. Il candidato progetti la scenografia per un solo atto de “La vita è sogno” di Calderon de 

la Barca. Nelle scelte progettuali dovrà esaltare tutte le caratteristiche letterarie e 

ambientali del dramma con soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali 

possano convivere mediante contaminazioni tra linguaggi visivi. Lo spazio scenico è 

caratterizzato da un boccascena di 9 m x 6,50 m, il piano palcoscenico è di 11 m x 11 m 

con un declivio del 3,5%. Nell’allegato A sono presenti i dati principali, la trama suddivisa 

in atti e l’elenco dei personaggi. 

 

2. Il candidato progetti la scenografia per un programma televisivo di divulgazione culturale 

incentrato sull’autore proposto, la sua opera e il suo contesto storico-culturale. Nella 

trasmissione, dove saranno presenti conduttori ed esperti, in cui la scenografia assume 

un ruolo fondamentale per ricostruire la vita e la poetica dell’autore trattato, sarà 

indispensabile l’evocazione delle atmosfere del periodo con soluzioni in cui le tecniche 

tradizionali e le tecnologie attuali possano convivere mediante contaminazioni tra 

linguaggi visivi. Il candidato proponga, inoltre, il numero di telecamere e la loro 

disposizione, coerenti con l’impianto scenico progettato. Le dimensioni del teatro di posa 

sono le seguenti: area utile 600 mq; dimensioni 30 m x 20 m. Altezza: 800 cm alla catena 

della capriata. Caratteristiche: Piano terra con accesso diretto su strada con porta di 

4,50 m x 3 m. 
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3. Il candidato progetti l’allestimento espositivo per una mostra sull’autore, sul suo contesto 

storico- culturale e sulla storia della messinscena dell’opera proposta, dove saranno 

esposti manoscritti, bozzetti, maquette, costumi, fotografie, video, dipinti, sculture, ecc. 

Nell’esposizione, in cui l’allestimento assume un ruolo fondamentale per ricostruire la 

vita e la poetica dell’autore trattato, sarà indispensabile l’evocazione delle atmosfere del 

periodo con soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali possano 

convivere mediante contaminazioni tra linguaggi visivi. Le dimensioni e i dati dello spazio 

espositivo sono i seguenti: area utile: 400 mq; dimensioni: 20 m x 20 

m. Altezza: 525 cm sotto trave. Caratteristiche: Impiantito ligneo e pareti bianche – Porte, su due 

lati frontali, di 300 cm x 280 cm. 

 

Sono richiesti: 

- Schizzi preliminari, con note chiarificatrici che accompagnano il percorso espressivo; 

- Bozzetto/i definitivo/i policromo/i: 

1. Scenografia teatrale: bozzetto definitivo in scala e studio di un costume, 

realizzati con tecniche a scelta; 

2. Scenografia televisiva: bozzetto definitivo della scenografia totale e di 

un’inquadratura, realizzati con tecniche a scelta; 

3. Allestimento mostra: bozzetti definitivi di due scorci significativi della mostra, 

realizzati con tecniche a scelta. 

- Disegni esecutivi di un elemento rappresentativo della scenografia o dell’allestimento 

e illustrazioni grafico-scritte degli aspetti tecnici essenziali; 

- Realizzazione, con mezzi tradizionali o con strumenti informatico-digitali, di un 

particolare o di un elemento significativo del progetto, in scala ridotta, elaborato 

secondo individuali preferenze espressive e in relazione alle strumentazioni 

disponibili nell'istituzione scolastica; 

- Relazione puntuale e motivata che illustri, anche con l’aiuto di esemplificazioni 

grafiche, le caratteristiche della propria idea progettuale con riferimento alle tecniche, 

alle tecnologie e ai materiali usati. 

 

Le modalità operative consistono in opzioni tecnico-espressive, a scelta del candidato, affinché 

emergano le attitudini personali nell’autonomia creativa. 

 

N.B.: Qualora la commissione lo ritenga opportuno, potrà a sua discrezione fornire a tutti 

gli studenti materiali utili allo svolgimento della prova, scaricandoli da internet prima dell’inizio 
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della prova stessa. 

 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova 

solo se la prova stessa è conclusa. 

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi 

digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana 

 

 

 

Titolo: La vita è sogno 

Autore: Pedro Calderon de La Barca 

Commedia in versi in tre giornate scritta tra il 1634 e il 

1635 Prima rappresentazione: Madrid, 1635 

Pubblicata a Madrid nel 1636 

 

Giornata I 

Sigismondo, principe ereditario di Polonia, a causa di nefasti auspici al momento della sua nascita, 

viene affidato dal padre, il re Basilio, alla sorveglianza del consigliere-pedagogo Clotaldo e 

imprigionato in una fortezza polacca. I lamenti di Sigismondo vengono colti da Rosaura, giovane 

nobildonna della Moscovia, che, travestita da uomo, è sulle tracce dell’uomo che l’aveva sedotta, il 

duca Astolfo. Rosaura, incuriosita, riesce a penetrare all’interno della prigione e viene afferrata da 

Sigismondo, che ne rimane affascinato. Clotaldo, accorso, l’arresta per aver violato la segregazione 

di Sigismondo: ma fattosi consegnare da Rosaura le armi, riconosce la spada che aveva lasciato a 

Violante, la gentildonna da lui amata, come segno di riconoscimento, e comprende di trovarsi di fronte 

a sua figlia. Poiché il re Basilio ha deciso di ritirarsi a vita contemplativa, Astolfo vuole ottenere il 

trono sposando l’altra pretendente, la principessa Stella: ma Basilio rivela l’esistenza di Sigismondo 

e dichiara di volerlo mettere alla prova come sovrano, anche per un solo giorno, non intendendo 

violare le leggi ereditarie. Non essendo più segreta la prigionia di Sigismondo, Clotaldo può dunque 

liberare Rosaura. 

 

Giornata II 

Sigismondo, risvegliatosi a corte e appresa da Clotaldo la sua nuova dignità regale, manifesta 

un’intemperante galanteria nei confronti di Stella e di Rosaura: costei ha ormai ripreso abiti femminili 

ed è diventata la dama di compagnia di Stella, e per lei deve far da tramite nei confronti del suo 

pretendente ufficiale, Astolfo. Deciso a prendersi con la forza i piaceri a lungo negatigli, Sigismondo 

aggredisce Clotaldo, accorso a difendere Rosaura, e Astolfo; a questo punto, profondamente deluso, 

Basilio, dopo aver persuaso il figlio a considerare il suo potere un povero, illusorio, vano sogno, 

decide di rinchiuderlo per sempre nella prigione, lasciandogli il ricordo di quella meravigliosa visione 



 

 

 

XXXII 

come unico, amaro retaggio per il lungo futuro di prigioniero. 

 

Giornata III 

Venutosi a sapere che Sigismondo è il legittimo erede, una sollevazione popolare lo ha reinsediato 

sul trono, provocando una guerra civile contro la fazione fedele a re Basilio. Sigismondo, memore 

del disinganno procurato dalla precedente esperienza, governa con giustizia e moderazione, 

accogliendo la richiesta di giustizia di Rosaura nei confronti di Astolfo. Sconfitto e catturato re Basilio 

nel fitto di un bosco, Sigismondo si umilia davanti al padre, che, riconosciuta la nobiltà del figlio in 

quel gesto, lo incorona. Sigismondo impone dunque ad Astolfo di sposare Rosaura, di cui Clotaldo 

riconosce la paternità, e sposa Stella. 

Personaggi 
 
Rosaura, dama  
Clarino, buffone  
Sigismondo, principe  
Basilio, re di Polonia  
Clotaldo, vecchio  
Astolfo, duca di Moscovia 
Stella, infanta  
Guardie  
Soldati  
Musicanti 
 
 
Trama da “Trame del teatro moderno e contemporaneo” a cura di Roberto Alonge e Guido Davico Bonino 
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4.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E DELLA PROVA ORALE 
 

GRIGLIA PROVA SCRITTA ITALIANO 
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento                  
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 

7 
 

6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

1 
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❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

❑ approfonditi, critici e originali 

❑ approfonditi e critici 

❑ validi e pertinenti 

❑ validi e abbastanza pertinenti 

❑ corretti anche se generici 

❑ limitati o poco convincenti 

❑ limitati e poco convincenti 

❑ estremamente limitati o superficiali 

❑ estremamente limitati e superficiali 

❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 
connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 

9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

 ❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

 ❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 

1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

10 

9 

8 
 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

1-3 
 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 

 
10 
9 
8 
7 
6 
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❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 
8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti 
❑  

____/100 

❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI 
❑  

____/ 10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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GRIGLIA PROVA SCRITTA ITALIANO DSA  

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza lessicale Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 
NON VALUTATE 
 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
4 
2 
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Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 
 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti) 
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO  in decimi  
____/ 10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON 
VALUTATE 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 

❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 

❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 

❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 

❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
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❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 

❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

8 
6 
4 
2 

Espressione 
di giudizi 
critici 
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 

❑ approfonditi, critici e originali 

❑ approfonditi e critici 

❑ validi e pertinenti 

❑ validi e abbastanza pertinenti 

❑ corretti anche se generici 

❑ limitati o poco convincenti 

❑ limitati e poco convincenti 

❑ estremamente limitati o superficiali 

❑ estremamente limitati e superficiali 

❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

❑ Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
18-19 
16-17 
14-15 
12-13 
10-11 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

        1 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei 

connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
 

9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 

10 
9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

 ❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) ____/100 

 ❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI ____/ 10 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con opportuna proporzione 
(divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

XLIII 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
Testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico 
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
Testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
 
NON VALUTATE 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

0 

0 

0 
 
0 
 
0 
 
0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 
 

 
20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 

2-6 
 

Espressione 
di giudizi 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 

 
10 



 

 

 

XLIV 

critici 
e valutazioni 
personali 

❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti, efficaci e originali 
Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 
Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazioneinappropriati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 
Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 
8 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

1 – 2 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
Non inserisce riferimenti culturali 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8-9 
6-7 
1– 5 

❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti – Indicatori specifici: MAX 40 punti 
❑  

____/100 

❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO IN DECIMI 
❑  

____/ 10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 10 con 
opportuna proporzione (divisione per 10 e relativo arrotondamento). 
 

Legenda del punteggio: 
1-3: gravemente insufficiente (Liv I: Inadeguato); 4-5 insufficiente (Liv II: Iniziale) -  6: sufficiente  (Liv.III: Base) -  7/8: 
buono (Liv. IV Intermedio) - 9/10 ottimo (Liv. V: Avanzato). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA   PROVA SCRITTA       ARTI FIGURATIVE – LI06 D.M 769/2018 

 

Candidato: …………………………………………………………………….                  Classe…………… 

 

Indicatori di 

valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 

Attribuiti 

1. Correttezza 

dell’iter 

progettuale 

 

6 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  1  

Applica le procedure progettuali in modo parziale. Sviluppa il progetto in modo 

incompleto / non sempre appropriato. 
2.5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente 

coerente. 
4 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in 

modo coerente. 
5 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 

originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 
6 

2. Pertinenza e 

coerenza con la 

traccia 

 

4 

 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 

incompleta. 
1 

 

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in 

modo incompleto. 
2 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le 

recepisce in modo sufficientemente appropriato.. 
2.5 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 

forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 
3 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 

dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 
4 

3. Autonomia e 

unicità della 

proposta 

progettuale e 

degli elaborati 

 

4 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 1  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 2 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 2.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 3 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 4 

4. Padronanza 

degli strumenti, 

delle tecniche e 

dei materiali 

 

3 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 0.5  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente 

corretto, con inesattezze e approssimazioni. 
1 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 

rappresentazione. 
1.5 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 

rappresentazione. 
2 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche 

di rappresentazione. 
3 

5. Efficacia 

comunicativa 

 

3 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario 

le scelte effettuate.  
0.5 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo parziale le scelte effettuate.  
1 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato 

le scelte effettuate. 
1.5 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le 

scelte effettuate.  
2 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo completo e approfondito le scelte effettuate.  
3 

TOTALE 
 

___/ 20 

  COMMISSIONE          PRESIDENTE 
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   GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA   PROVA SCRITTA       SCENOGRAFIA -LI08 D.M. 769/2018 

 

Candidato: …………………………………………………………………….                  Classe…………… 

 

Indicatori di 

valutazione 

Giudizio di valutazione PUNTI PUNTI 

Attribuiti 

1. 1.Correttezza 

dell’iter 

progettuale 

 

5 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  1  

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. Sviluppa il progetto in 

modo incompleto. 
2 

Applica le procedure progettuali in modo corretto. Sviluppa il progetto in modo complessivamente 

coerente. 
3 

Applica generalmente le procedure progettuali in modo corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in 

modo coerente. 
4 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 

originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 
5 

2. Pertinenza e 

coerenza con la 

traccia 

 

4 

 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 

incompleta. 
1 

 

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le recepisce in 

modo incompleto. 
2 

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera complessivamente corretta e le 

recepisce in modo sufficientemente appropriato.. 
2.5 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 

forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 
3 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 

dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 
4 

3. Padronanza 

degli strumenti, 

delle tecniche e 

dei materiali 

 

4 

Usa attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo scorretto o errato. 1  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in modo parzialmente 

corretto, con inesattezze e approssimazioni. 
2 

Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 

rappresentazione. 
2.5 

Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 

rappresentazione. 
3 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche 

di rappresentazione. 
4 

3. Autonomia e 

unicità della 

proposta 

progettuale e 

degli elaborati 

 

4 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa. 1  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa. 2 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente autonomia operativa 2.5 

Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa. 3 

Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa. 4 

5. Efficacia 

comunicativa 

 

3 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario 

le scelte effettuate.  
0.5 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo parziale le scelte effettuate.  
1 

Riesce a comunicare in modo sufficiente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo adeguato 

le scelte effettuate. 
1.5 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo coerente le 

scelte effettuate.  
2 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese al progetto. 

Giustifica in modo completo e approfondito le scelte effettuate.  
3 

TOTALE 
 

___/ 20 

COMMISSIONE             PRESIDENTE 
 
 
 

 



 

 

 

XLVII 

Griglia di valutazione della prova orale (All. 1 O.M. 54 del 26.03.2026) 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

quattro discipline 

oggetto del 

colloquio 
 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

2.50 

 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato. 

3 - 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 

5  

Capacità di 

utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze 

acquisite; 

padronanza 

lessicale e 

semantica, anche 

con riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore 

(eventualmente 

anche in lingua 

straniera) 
 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo 
fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o 
stentato. 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 

2.50 

 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un 
lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4 - 4.50  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5  

Capacità di 

argomentare in 

modo critico e 

personale 
 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 

in modo superficiale e disorganico. 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 

e/o solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 

2.50 

 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50  

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 

5  

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 

autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; 
necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1.50 - 

2.50 

 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di 
assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50  

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; 
è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 
agire. 

4 - 4.50  

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 
sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 

5  

Punteggio totale della prova 
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5. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento viene letto, condiviso e approvato all’unanimità nella seduta del Consiglio della classe 5 

E, articolata in Arti Figurative e Scenografia, in data 08/05/2026 dai docenti del medesimo C. d. C. 

 

Componenti del Consiglio di Classe: 

 
 

 

 
  

                                                                                                                Il Dirigente Scolastico 
                      - Prof.ssa Renata Florimonte – 
                     (Documento firmato digitalmente 
                    ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.) 
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